
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 1166 — 

LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 0 2 

XXXI. 

TORNATA DI VENERDÌ 2 MAGGIO 1902 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

INDICE. 
Pag. 

Disegno di legge (Seguito della discussione) . 1173 
Bilancio delle finanze: 

CALISSANO 1185 
CARCANO (MINISTRO) 1182 

1185-86-90-94-96 
CARMINE 1173-85 
COMPANS 1197-99 
DELLA ROCCA 1185 
DE MARTINO 1177 
DE NAVA 1181 
DI SANT'ONOFRIO 1189 
GIOVANELLI (RELATORE) 1194 
GIUNTI 1197-99 
GIUSSO. 1184 
LIBERTINI G 1195-96 
LUCCHINI L 1189-90 
LUCCA 1198 
LUZZATTI L 1183-85-N6 
MAZZIOTTI [SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . . 1198 
SALANDRA 11^9 

I N T E R R O G A Z I O N I : 

FERROVIA GIARDINI-LEONFORTE: 
FARANDA. .1166 
FULCI L 1167 
NICCOLINI {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . . 1165 

UFFICIALI DI SCRITTURA (MINISTERO DELLA GUERRA) : 
CHIMIENTI 1168 
MORIN (MINISTRO) 1167 

CORPO SANITARIO MILITARE (UFFICIALE FARMACISTA 
DI COMPLEMENTO): 
MORIN (MINISTRO) 1168 
PIVANO . 1168-69 

SUSSIDI FERROVIARI: 
LIBERTINI G 1170 
NICCOLINI {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . . 1170 

ASSOCIAZIONI TONTINARIE: 
C O T T A F A V I 1 1 7 0 

FULCI NICOLÒ {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 1170-71 
EMIGRAZIONE ITALIANA NEL CANADA: 

BACCELLI A . (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO). . . 1171 
COTTAFAVI 1172 

DISORDINI DI LUCERÀ: 
RONCHETTI (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . 1200 
SALANDRA 1201 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

INTERPELLANZE : 
CALISSANO 1201 
CARMINE (MINISTRO) 1201 

R E L A Z I O N I {PRESENTAZIONE) : 
DEBITO PUBBLICO (DI BROGLIO) 1173 
BIBLIOTÈCA DI BRERA (POZZI D. ) 1173 

V O T A Z I O N E NOMINALE (EMENDAMENTO GIUSSO, 
BILANCIO DELLE FINANZE) 1187 

% 

La seduta comincia alle 14.5. 
Podestà, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta di ieri che è appro-
vato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famiglia: gli onorevoli Bertetti, 
di giorni 8; Marami, di 4; De Amicis, di 
10; Lacava, di 8; Papadopoli, di 8; Dal 
Verme, di 5; Callaini, di 6; Testasecca, di 
15; Toaldi, di 10. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: In-
terrogazioni. La prima è quella dell'onore-
vole Faranda a cui se ne allega un'altra 
dell'onorevole Fulci Ludovico presentata 
ieri. Se ne dia lettura. 

Podestà, segretario, legge: 
Faranda, al ministro dei lavori pubblici, 

« per sapere se sia negli intendimenti del 
Governo comprendere nelle linee ferrovia-
rie di prossima costruzione la linea Giar-
dini-Leonforte; » 

Falci Ludovico, al ministro dei lavori pub-
blici, « sui reclami delle popolazioni della 
provincia di Messina per la ferrovia Giar-
dini-Leonforte. •» 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per i lavori pubblici ha facoltà di 
rispondere a queste due interrogazioni. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. In seguito alle vivissime e ripetute 
premure fattemi dall'onorevole mio amico 
e collega Fulci, io ebbi occasione di occu-
parmi personalmente della questione rife-
rentesi alla ferrovia Giardini-Leonforte ed 
io non dirò all'onorevole Fulci e all'onore-
vole Faranda che poche parole di risposta, 
poiché all'onorevole Fulci credevo di avere 
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già detto a sufficienza con le lettere che 
gli ho scritto su tale argomento ; ma egli, 
sempre assiduo, ha voluto anche oggi rivol-
germi in proposito una sua interrogazione. 

Ai colleghi onorevoli Fulc i e Fa randa 
rispondo che la linea Giardini-Leonforte 
non è compresa nella legge 29 luglio 1879, 
con la quale si stabilì di costruire 1,000 
chilometri di ferrovie di quarta categoria E 
vero che successivamente ci sono state fa t te 
vivissime premure per la costruzione della 
linea Giardini-Leonforte, ma allo stato della 
legislazione, il Governo non avrebbe facoltà 
di costruirla, perchè neanche nelle leggi 
successive, cioè nelle leggi che autorizza-
rono la concessione di nuove ferrovie pr ima 
col sussidio di 3,000 lire a chilometro per 
70 anni e poi con 5,000 lire a chilometro, 
per la stessa durata, venne mai fat to cenno 
di tale linea, per la quale non vi è stata 
neppure domanda di concessione da par te 
degli interessati . 

Ora, malgrado la maggior buona volontà, 
noi non possiamo promettere che questa 
l inea verrà costruita a spese dello Stato. 
L'unico mezzo, per altro, che possono avere 
gl ' interessati per raggiungere il loro scopo 
è quello di costituire un consorzio che pre-
senti la domanda di concessione per la costru-
zione e l'esercizio della linea in parola e sarà 
soltanto allora il caso di vedere fino a quale 
misura possa arrivare il sussidio governa-
tivo, tenuto conto dell ' importanza ed ut i l i tà 
di questa linea, nonché del l ' importo delle 
spese di costruzione. 

Al l ' infuor i di questo comprenderanno 
gli onorevoli interrogant i , che nessun'al tra 
speranza posso dar loro. 

Lo Stato ha già un grave dovere da 
compiere ed è quello di mantenere le pro-
messe fa t te per le linee complementari le 
quali porteranno un onere gravissimo per 
il bilancio dello Stato, e, p r ima di aver 
compiuto quelle linee, non è possibile in 
verun modo che lo Stato assuma nuovi im-
pegni. 

Presidente. L'onorevole Faranda ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Faranda. Io r ingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato degli schiar iment i che 
ha voluto darmi. Mi rincresce che la con-
dizione delle cose sia quale l 'ha esposta il 
sotto-segretario di Stato, avuto r iguardo 
agli urgent i bisogni di quelle popolazioni, 

non soltanto della provincia di MessinaT. 
ma di molta par te anche della provincia 
di Catania. 

Io ricordo che questo voto per la l inea 
Giardini-Leonforte fu emesso dalla Camera d i 
commercio fino dal 1873; s e n e occupò poi 
il Consiglio provinciale nel 1881 ed inca-
ricò un ingegnere di compilare un progetto, 
che fu mandato al Governo e che il Consi-
glio Superiore dei lavori pubblici non ri-
tenne conveniente, non saprei per quale 
difetto del progetto stesso. Nel 1885 fu in-
caricato un altro ingegnere di fare un nuovo 
progetto e l 'affare r imase lì. 

F u forse perciò che la legge del 1879 
non tenne conto di questa linea. Io non so 
se sia possibile provvedere con una leggina 
ad ogni modo quello che a me importa è di 
fare la seguente raccomandazione. Tenga il 
Ministero conto delle condizioni di quelle 
Provincie. Quanto ieri fu detto circa il ca-
tasto è forse al disotto del vero, fat to si è 
che i reddit i non bastano a pagare quel che 
si spende. Quelle Provincie hanno perduto 
tut te le risorse di qualunque na tura e d i 
qualunque genere, è perciò di supremo in-
teresse dar loro qualche aiuto che, se non 
giungerà a r iparare alle perdi te subite, darà 
almeno un efficace ausilio non solo alla pro-
vincia di Messina, ma anche a quella di 
Catania. E reclami e preghiere ed istanze 
unite alle risoluzioni prese dalle Ammini-
strazioni di 29 o 30 Comuni delle due Pro-
vincie, " compresa Trojna, fanno fede che 
quella ferrovia è un bisogno assolutamente 
urgente per quelle popolazioni. 

A queste considerazioni mi permetto di ag-
giungerne un 'a l t ra sola per non annoiare* 
troppo la Camera. Oltre all ' interesse econo-
mico-commerciale, quella l inea involge un 
interesse strategico; sino dal 1882 il ministro 
della guerra d'allora riconobbe il grande van-
taggio che sarebbe venuto da una linea ferro-
viar ia che mettesse in comunicazione l ' interno 
dell 'isola con il porto di Messina. Allora non 
c'era il campo tr incerato di Castrogiovanni 
e Messina non era stata elevata, come ora 
è, a piazza forte. I l Governo sa quante spese 
si sono sostenute per la difesa dello stretto 
e per la costruzione di bat ter ie dall 'una e 
dal l 'a l t ra parte in modo da potere, sbar-
rare lo stretto pel caso di un attacco da 
parte nemica. Ora è naturale che dato 
il campo tr incerato di Castrogiovanni, che 
è ad un" ora di distanza dalla stazione di 
Leonforte, si è creata a Messina una nuova. 
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condizione ohe racchiude la necessità su-
prema che quella linea si costruisca. 

Ove quindi fosse assolutamente impossi-
bile per lo Stato di provvedere direttamente, 
io faccio la raccomandazione che almeno, 
qualora si riesca, come certamente avverrà, 
a formare un consorzio, lo Stato voglia es-
serci, per quanto può, largo di sussidi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Eulci Ludovico per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

Fulci Lodovico. R i n g r a z i o l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato della gentile risposta. 
E vero che egli aveva già accolto la mia 
preghiera con quella sua benevolenza, che 
alle nostre popolazioni non è certo nuova, 
poiché tu t t i ricordiamo con grato animo 
l ' interessamento da lui dimostratoci in una 
recente e luttuosa evenienza. 

La mia interrogazione aveva però un 
fine che è stato raggiunto, quello di dissi-
pare un equivoco. Dalle nostre popolazioni 
si era ri tenuto che il Governo non volesse 
prendere in considerazione le domande avan-
zate da un possibile consorzio ed il desi-
derio di avere il sussidio chilometrico che 
per legge si deve alle ferrovie da costruirsi. 
Evidentemente in questo non c'era che un 
malinteso ed io sono lieto che la mia in-
terrogazione abbia dissipato questo malin-
teso tra le intenzioni del Governo e le giu-
ste aspirazioni di quelle nostre Prov inc ie . 
Aggiungo che io faccio mia la osserva-
zione, fa t ta dall ' onorevole Faranda, nel 
senso che quella linea, da noi desiderata, 
oltre a rispondere ad esigenze locali, ri-
sponde anche ad interessi della difesa na-
zionale. Io sono sicuro che, quando noi 
presenteremo la domanda e i consorzi sa-
ranno costituiti, noi troveremo la maggior 
benevolenza da parte del Governo. 

Presidente. Viene ora la interrogazione 
dell'onorevole Aguglia al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se creda di oc-
cuparsi delle condizioni poco felici fa t te 
dalla Compagnia dei vagoni-letto al suo 
personale viaggiante . » 

È presente l'onorevole Aguglia ? 
{Non è presente). 
La sua interrogazione decade. 
Viene ora la interrogazione dell 'onore-

vole Libert ini Gesualdo al ministro degli 
affari esteri, « per conoscere quali deter-
minazioni sieno state prese r iguardo alla 
Convenzione commerciale col Brasile, che 
sta per iscadere l'8 maggio prossimo. 

Analoga interrogazione è la seguente 
dell'onorevole Cottafavi al ministro degli 
affari esteri « r iguardo alla convenzione 
commerciale col Brasile di imminente sca-
denza. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri mi ha fatto conoscere che 
egli non è in condizioni di rispondere oggi, 
e che lunedì venturo risponderà il ministro. 

Libertini Gesualdo. Consento, pu rché le in-
terrogazioni r imangano nell 'ordine del giorno 
secondo la loro iscrizione. 

Presidente. E naturale, rimangono al loro 
posto. 

Viene ora un'interrogazione dell'onore-
vole Tripepi, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se intenda presentare sol-
lecitamente il progetto delle opere di bo-
nifìcamento in territorio di Bruzzano. » 

È presente l'onorevole Tripepi? 
(Non è presente). 
La sua interrogazione decade. 
Viene ora una interrogazione dell'ono-

revole Montemartini al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se sia vero che si vo-
gliano fare maggiori concessioni d'acqua 
del fiume Ticino allo sbocco del Lago Mag-
giore, con grave danno * dei concessionari 
inferiori e specialmente degli agricoltori 
della provincia di Pavia. » 

E presente l'onorevole Montemartini? 
(Non è presente). 
La sua interrogazione decade. 
Viene poscia l ' interrogazione dell'onore-

vole Chimienti al ministro della guerra « sui 
provvedimenti per il miglioramento della 
categoria degli ufficiali di scrittura, confor-
memente ai voti emessi dal Parlamento e 
le dichiarazioni fat te dal ministro a favore 
di quegli impiegati . » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marineria, interim della guerra. 

SVlorin, ministro della marineria, interim della 
guerra. Quando era ancora in ufficio l'ono-
revole Ponza di S. Martino fu nominata una 
Commissione sotto la presidenza del diret-
tore generale dei servizi amministrat ivi col 
mandato di indagar« circa la possibilità ed 
i mezziondemigliorarela condizione non solo 
degli ufficiali di scrittura, ma degli ama-
nuensi e scrit turali , dipendenti dal Mini-
stero della guerra. I lavori di questa Com-
missione sono tut tora in corso e il t i to lare 
del Ministero della guerra, che verrà no-
minato, dovrà pronunziarsi sulle conclusioni 
alle quali verrà questa Commissione. Non 



A.lti far lamentan — 1168 — Camera dei bepuiati 
LEGISLATURA XXI 2 SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 M A G G I O 1 9 0 2 

:g 
pot re i r ispondere in modo più esauriente, 
ma spero che l 'onorevole in ter rogante sarà 
sodisfat to. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chimient i per dichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

Chimienti. Prendo atto delle dichiarazioni 
del minis t ro della mar iner ia interim della 
guer ra ed at tendo fiducioso i r i su l ta t i dello 
s tudio di questa Commissione, r iservan-
domi di tornare sul l 'argomento per cono-
scere gli in tendiment i , che il fu turo mini-
s t ro della guerra avrà sul l ' importante que-
stione. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Spagnolet t i al minis tro del l ' in-
te rno « sulle ragioni per cui furono v ie-
t a t e ad Andr i a , pr ima una conferenza del 
deputa to Barbato e poi una pacifica dimo-
strazione per il pr imo maggio. » 

E presente l 'onorevole Spagnole t t i? 
(Non è presente). 
La sua interrogazione decade. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pi-

vano al minis tro della guerra per sapere « se 
s ia disposto ad assecondare i voti più volte 
«spressi dalle associazioni farmaceut iche 
perchè sia i s t i tu i to il posto di ufficiale far-
macista di complemento nel Corpo sanitar io 
mil i tare . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
s t ro della mariner ia , interim della guerra. 

Horin, ministro della marineria, in ter im della 
guerra. F u in fa t t i riconosciuto che vi po-
t rebbe essere convenienza ad is t i tuire l 'ufficio 
di ufficiale fa rmacis ta di complemento e si 
s tanno preparando, al Ministero della guerra, 
le disposizioni organiche per reclutare ogni 
anno un piccolo numero di quest i farmaci-
s t i di complemento, che, a rotazione com-
ple ta della ist i tuzione, darebbero poi i far-
macis t i da pres tar servizio in tempo di 
guer ra . 

Presidente. L 'onorevole Pivano ha facoltà 
d i dichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r i spos ta r icevuta. 

Pivano. La mia interrogazione era r ivolta , 
cioeqlq ben si comprende, a sollecitare dal-
l 'onorevole minis t ro della guerra quei prov-
vediment i che da tempo mi si disse essere allo 
s tud io per corrispondere alle aspirazioni del 
CJorpo farmaceut ico mil i tare . 

Queste aspirazioni possono concretarsi 
i n queste t re proporzioni : 

1° la mil i tar izzazione del Corpo far-
maceut ico mil i tare allo scopo di effettuare 

l ' is t i tuzione di farmacis t i di complemento, 
e per le esigenze del servizio; 

2° l ' is t i tuzione degli ufficiali farma-
cisti di complemento; ~ 

3° la r i forma del quadro organico del 
Corpo farmaceut ico mi l i ta re per modo da 
migl iorarne la carriera. 

Ed io desiderava che il minis t ro della 
guerra fosse venuto alla Camera per annun-
ciare che ta l i s tudi sono t e rmina t i e per 
presentare concrete proposte di legge, poiché 
la questione è oramai allo studio da parecchi 
anni e non è stata ancora concretata in nes-
suna specifica disposizione. 

La Camera ed il ministro sanno che il 
Corpo dei farmacis t i mi l i t a r i non presenta 
quel che si dice una carr iera come le al tre 
Amminis t razioni ; in fa t t i i farmacis t i di 3 a 

e 2 a classe corrispondenti ai sottotenenti e 
tenent i , pr ima di passare alla l a classe che 
corrisponde a quella di capitano, raggiun-
gono spesso i 40 ed anche i 45 anni . 

Questo non è giusto e non è fa t to per 
incoraggiare il personale farmaceutico mi-
l i tare, il quale deve anch'esso essere mili-
ta rmente organizzato, anche per ogni pos-
sibile eventual i tà di guerra. 

Bisogna anche tenere conto dell ' impor-
tanza del servizio farmaceut ico mil i tare, di 
cui è splendido esempio la farmacia centrale 
mi l i ta re di Torino. 

E su questo può assai meglio di me in-
formare la Camera lo stesso onorevole mi-
nis t ro della guerra. 

Per mil i tar izzare poi il Corpo e dargl i 
una migliore organizzazione, credo che sia 
molto ut i le avviarv i i volontari di un anno 
che lo desiderano, e creare il posto di uffi-
ciale farmacis ta di complemento. Così al 
bisogno non si avrà più nessuna par te di 
personale avventizio, ed i farmacis t i avranno 
anche quel grado e quel prest igio che loro 
compete. 

Io prego per tanto l 'onorevole minis tro 
che voglia occuparsi con sollecitudine di 
questo bisogno perchè sono convinto che la 
r i forma sia urgente e corrisponda al voto 
repl ioatamente emesso nei congressi farma-
ceutici di ogni par te d ' I ta l ia . 

Morin, ministro della marineria, in ter im della 
guerra. Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
IVlorin, ministro della marineria, in ter im della 

guerra. Come ho dichiarato, la necessità del 
provvedimento è stata ammessa, ed al Mi-
nistero della guerra è in corso lo studio 
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del le d ispos iz ioni conven ien t i pe r a t tua r lo . 
L 'onorevole i n t e r r o g a n t e vor rà c e r t a m e n t e 
r iconoscere che non è d u r a n t e il mio bre-
viss imo interim, che ques te d i spos iz ion i pos* 
sano essere emana te . P e r quan to si t r a t t i 
di cosa u rgen te , l ' u r g e n z a non può mai esser 
ta le , che non si possa a t t ende re che sia i n 
car ica il t i t o l a r e ef fe t t ivo del Minis te ro 
de l la gue r r a . 

PivatlQ. Debbo anzi r i n g r a z i a r e i l min i -
stro, del le buone ass icuraz ioni che mi ha 
dato, e d ich ia ra re che, certo, non v i e n e in 
tes ta a nessuno di f a re u n addeb i to a l u ì 
che, da pochi g io rn i so l tan to r a p p r e s e n t a 
il Minis te ro del la g u e r r a : ma la mia in" 
tenz ione è che le mie paro le s iano rac-
colte da chi sarà i l suo successore, aff inchè 
questo des ider io venga al p iù pres to sodi-
s fa t to . 

Voci. Ma è u n ' i n t e r r o g a z i o n e ! 
Presidente. Seguono le in t e r rogaz ion i de-

g l i onorevol i : 
Calissano, al min i s t ro de l la guer ra , « per 

sapere se è vero ch 'eg l i i n t e n d a modif icare 
i l s i s tema di comple t amen to dei r e g g i m e n t i 
nei casi di r i ch iamo di classi sot to le a rmi . » 

Ciccotti, al m in i s t ro di g raz ia e g ius t iz ia , 
« pe r sapere se crede che confer isca al pre-
s t ig io ed a l la buona a m m i n i s t r a z i o n e de l la 
g ius t i z ia l ' a n n u n z i a t o p rovved imen to , per 
cui si m a n t e n g o n o in ufficio m a g i s t r a t i non 
r i t enu t i i m m u n i d ' inde l ica tezza , m a n d a n d o l i 
solo ad eserc i ta re a l t rove la loro azione per-
tu rba t r i ce . » 

Rampoldi, al m in i s t ro de l l ' i s t r uz ione pub-
bl ica, « pe r sapere a qua le p u n t o si tro-
v ino gl i s t ud i in to rno ai p r o v v e d i m e n t i prò" 
messi ag l i i n s e g n a n t i del le scuole secon-
dar ie , che dai Comuni e da l le P rov inc i e 
passarono in servizio dello S ta to . » 

Spagnoletti, al m in i s t ro de l l ' in te rno , « circa 
le t r i s t i condiz ioni s an i t a r i e di B a r l e t t a e 
i mezzi con i qua l i egl i i n t enda di ven i r e 
in a iu to di quel la t r i b o l a t a c i t t ad inanza . » 

Morando Giacomo, ai m i n i s t r i de l le poste 
e dei t e legraf i e del le finanze, « pe r sapere 
se non credano doveroso ed in pa r i t empo 
oppor tuno di r ego la re il p a g a m e n t o de l la 
tassa di r icchezza mobi le g r a v a n t e g l i s t i -
pend i i dei r i cev i to r i pos ta l i e te legraf ic i in 
modo conforme allo sp i r i to de l la l egge ed 
alle f a t t e promesse. » 

Gavagnari, a l m in i s t ro de l l a g u e r r a « pe r 
sapere se pens i di es tendere anche ai r ich ia -
m a t i e v e n t u a l m e n t e in se rv iz io le d isposi -
z ioni che r i g u a r d a n o la no t i f icaz ione per-

sonale deg l i avv i s i ag l i i sc r i t t i d i leva, onde 
non a v v e n g a che si acce r t ino r e s p o n s a b i -
l i t à pena l i in base a sempl ic i p r e sunz ion i 
cont ro le qua l i non sempre è esper ib i le con 
prof i t to la p rova n e g a t i v a con t r a r i a . » 

Alessio, al min i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b -
b l ica « per conoscere se i n t e n d a ins t i tu i r© 
un ruolo specia le di i nca r i ca t i s t ab i l i p e r 
quegl i i n segnan t i del le classi a g g i u n t e ne l l e 
scuole complemen ta r i e n o r m a l i del R e g n o , 
che insegnano da p iù ann i ed h a n n o g i à 
supera to concorsi per t i to l i e per esami . » 

Fescetti, al m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o « p e r 
conoscere le r ag ion i del d iv ie to a l la com-
memoraz ione non ufficiale de i cadu t i a 
Mentana , in onore dei qual i , oggi 27 apr i l e , 
si i n a u g u r a v a ne l la c i t tà di F i r e n z e u n 
monumen to . » 

Gli onorevol i Cal issano, Ciccot t i , R a m -
poldi , Spagno le t t i , Giacomo Morando, Ca-
v a g n a r i , Alessio, e Pesce t t i , non essendo 
presen t i , le loro in t e r rogaz ion i s ' in tendono 
decadute . 

L 'onorevole Socci ha i n t e r roga to il mi-
n i s t ro de l l ' i n te rno , sul la pro ib iz ione , ordi-
na t a dal le au to r i t à po l i t i che di F i r enze , 
del la man i f e s t az ione popolare in onore a i 
cadu t i di Mentana . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Siamo d 'accordo pe r r i m a n d a r e ques ta in-
t e r rogaz ione a domani . 

Presidente. L 'onorevole Nof r i ha in t e r ro -
gato i l m i n i s t r o del l ' i n t e rno « su l la siste-
mat ica p ro ib iz ione in Tor ino de l le p u b b l i -
che d imos t raz ion i in corteo, come a v v e n n e 
anche il 26 apr i le , pe r la commemoraz ione 
di Paolo Sacchi . » 

E g l i ha pu re i n t e r roga to il m i n i s t r o 
del la g u e r r a « sul le in t enz ion i sue circa la 
p re sen taz ione di u n d i segno di l egge che 
a m m e t t e a godere del pas sagg io a l la 3 a ca-
tegor ia d i leva , i figli un ic i n a t u r a l i , ne l lo 
stesso modo che vi a m m e t t e quel l i un ic i 
l e g i t t i m i . » 

L 'onorevole Nof r i non essendo p re sen te , 
s ' i n t ende che le sue in t e r rogaz ion i decadono. 

Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole Li-
ber t in i , al min i s t ro dei lavor i pubb l i c i « p e r 
conoscere qua l i c r i te r i i n t e n d a ado t t a r e ri-
gua rdo ai suss idi che si dovranno conceder© 
al le f e r rov ie la cui cos t ruzione sa rà aff idata 
a l l ' i ndus t r i a p r iva t a , cioè se t u t t e le domande 
dei d ivers i consorzi sa ranno accolte, ov-
vero se i suss idi si accorderanno o meno 
secondo l ' i m p o r t a n z a del le l inee da co-
s t ru i r s i . » 
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L'onorevole sotto-segretario di Stato dei 
lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. La r isposta che io posso dare al-
l 'onorevole L iber t in i è molto semplice. I 
cr i ter i sono s tabi l i t i dal la legge 30 giugno 
1889 e da quella 30 apr i le 1899, e noi non 
potremo seguirne a l t r i 

Io non posso dare a l t ra r isposta che 
questa, a meno che l 'onorevole Liber t in i 
non voglia che io legga qui i cr i ter i sta-
b i l i t i da queste leggi . 

Libertini Gesualdo. N o , n o . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'ono-
revole Liber t in i per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Libertini Gesualdo. La r isposta che l'onore-
vole sotto-segretario mi ha dato io me la 
aspettavo, perchè non poteva essere diversa, 
non potendo egli che r i fer i rs i ai cr i ter i sta-
bil i t i dalla legge. 

Però, di f ronte alle dichiarazioni fatte, 
specialmente in quest i u l t imi giorni ed a 
in tervis te con giornal is t i ed anche al la Ca-
mera, io mi sono preoccupato della soróe 
che potevano subire le diverse aspirazioni 
ferroviar ie della Sicilia. Non si t r a t t a di 
ferrovie complementar i , perchè queste linee 
che si sono ora domandate non fanno par te 
della tabel la che accompagna la legge sulle 
ferrovie complementar i ; sono ferrovie che 
dovrebbero essere affidate a l l ' indus t r ia pri-
vata. 

Ora io in tendeva chiedere quali , di f ronte 
alla possibile concorrenza di queste linee, 
sarebbero i cr i ter i di scelta, i cr i ter i di 
preferenza per accordare i "sussidi, e cioè se 
in r iguardo al tempo, nel quale furono pre-
sentate le domande, oppure se in r iguardo 
alla importanza della l inea. 

Capisco che la legge stabilisce i cr i ter i 
di massima per questi sussidi; ad ogni modo 
di f ronte a diverse proposte (fra le a l t re 
oggi l 'onorevole sotto-segretario r ispondendo 
ad una interrogazione degli onorevoli Fa-
randa e Fulci , d ichiarava, che per queste 
l inee non ci poteva essere a l t ra via che il 
consorzio, la domanda di concessione ed il 
sussidio) di f ronte a queste diverse domande 
io desiderava sapere qual i cr i ter i si adot-
teranno dal Ministero. La loro impor tanza 
da chi sarà s tab i l i ta? 

Questo era quello che desideravo sapere, 
e quanto alla legge ne conosceva le dispo-
sizioni, e non c'era bisogno che l 'onorevole 

sotto-segretario di Stato si fosse incomodato 
a r icordarla. 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono dolente di non aver potuto 
dare all 'onorevole in ter rogante una risposta 
p iù esauriente, come forse egli si augurava , 
ma la colpa non è mia, la colpa è del modo 
col quale era compilata la sua interroga-
zione. 

Presidente. Segue l ' i n t e r rogaz ione del-
l 'onorevole Rossi Enrico, al minis t ro dei 
lavori pubbl ic i « per sapere se e come in-
tenda provvedere perchè sia resa possibile 
la costruzione del secondo tronco che com-
pleterebbe la s t rada obbligatoria del comune 
di San Mauro Castelverde, considerato che 
da molti anni per la par te costruita si sono 
spese l i re 600,000 e che la provincia di Pa-
lermo ha ant ic ipato la quota di contr ibuto 
dovuta dallo Stato per l ire 150.000, debito 
che l 'Amminis t raz ione dello Stato non ha 
ancora pagato. » 

Non essendo presente l 'onorevole Rossi 
Enrico, questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue quella dell 'onorevole Cottafavi , al 
minis t ro di agricol tura, indus t r i a e com-
mercio « in ordine al l 'appl icazione della 
legge sulle Associazioni tont inar ie . » 

L'onorevole sotto segretar io di Stato per 
l 'agricol tura, indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

Fulci Nicolò, sottosegretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. L'onorevole Cot-
t a f av i ha presentato una interrogazione la 
quale è redat ta in una forma molto inde-
te rminata , ma io credo di sodisfarlo rispon-
dendogli che re la t ivamente al suo desiderio 
il minis t ro d 'agr icol tura e commercio prov-
vederà conformente alla legge. 

Credo che con questa dichiarazione in 
r isposta ad una sua domanda così inde-
te rmina ta , 1' onorevole in ter rogante possa 
d ichiarars i sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cottafavi . 

Cottafavi. Veramente la r isposta da tami è 
molto indeterminata , ma prendo at to della 
promessa che contiene e siccome l 'onorevole 
sotto-segretario fa par te di quel Ministero 
che ha r iproposta e sostenuto la legge sulle 
associazioni tont inar ie , ot tenendone l 'appro-
vazione, e nel la relazione che precedeva i l 
disegno di legge, ne era dimostrata l 'asso-
luta urgenza, sono convinto che egli f a rà 
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•di tu t to affinchè quésta legge en t r i in ese-
cuzione nel minor tempo possibile. 

Siccome adunque essa è già legge dello 
Stato non vorrei clie accadesse come per 
t an te a l t re volte è avvenuto, che in attesa del 
soli to regolamento avesse a r imanere lungo 
tempo le t tera morta. 

Questo è il significato della mia inter-
rogazione, significato che io non voleva nep-
pure di t roppo svelare perchè il sotto-se-
gretar io di Stato sa, senza che io mi dif-
fonda, a qual i g rav i danni in tenda r imediare 
l a legge sulle associazioni tont inar ie . Queste 
fin qui hanno servito in ta luni luoghi a lu-
s ingare delle aspirazioni che apparecchiano 
giorni dolorosi ed amarezze a molt i che in-
vece contavano nel campo della previdenza 
d i assicurare il loro avvenire . 

Per tan to prendo atto della promessa che 
il regolamento verrà emanato nel più breve 
"termine possibile e che in ogni modo l 'ese-
cuzione della legge non ver rà in nessuna 
guisa r i t a rda ta . 

Dobbiamo evi tare che certe questioni si 
aggrav ino e di p iù non vogl iamo neppure 
che si sospett i contro la fede pubbl ica che 
•venga r i t a rda ta l 'esecuzione di questa legge 
e sia delusa l ' aspe t ta t iva degli onesti e dei 
buoni . 

I n questa fiducia r ingrazio l 'onorevole 
«otto-segretario di Stato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura , indus t r ia e commercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
-coltura, industria e commercio. Sono costretto a 
pa r l a re nuovamente per spiegare all 'onore-
vole Cot tafavi la brev i tà della mia risposta. 
Come egl i vede la mia brev i tà è dipesa da 
lu i perchè ha detto egli stesso che non vuole 
disvelare il pensiero nascosto dietro la sua 
domanda d ' interrogazione. Ma ora che que-
sto pensiero è stato ne t tamente espresso io 
posso assicurarlo che il regolamento sarà 
al p iù presto possibile pubbl icato e che gli 
inconvenient i ai qual i egli accenna non si 
verif icheranno, almeno così mi auguro. 

Presidente. Le seguent i in terrogazioni de-
cadono per l 'assenza degli in t e r rogan t i : 

Del Balzo Carlo, al minis t ro della mar ina , 
« in torno alla divers i tà di t ra t tamento , che 
si usa t ra gl i operai del cant iere di Castel-
l ammare di Stabia, in quanto alla conces-
sione dei lavori a cottimo. » 

Chiesi Gustavo, al minis t ro di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio, « sul come è rego-

la ta la pubblicazione del l ' Annuario Statistico 
Italiano: e se non intenda provvedere perchè 
tale pubblicazione avvenga regolarmente 
d 'anno in anno col corredo degli u l t imi 
dat i possibili, ed in ogni modo non mai 
anter ior i di un anno dalla data nella quale 
VAnnuario viene pubblicato. » 

Della Bocca, al minis t ro delle finanze, 
« intorno al vizioso procedimento del lavoro 
fiscale, per l 'applicazione della legge di 
perequazione dell ' imposta sopra i terreni , 
nel la provincia di Napoli , par t icolarmente 
per quanto a t t iensi alle tariffe. » 

Torrigiani, al minis t ro dei lavori pub-
blici, « per sapere quale è il pensiero del Go-
verno sulla diret t iss ima Bologna Firenze-
Roma. » 

L ' interrogazione che segue, dell 'onorevole 
Cot tafavi al minis t ro degli affari esteri « r i -
guardo alla Convenzione commerciale col 
Brasi le d ' imminente scadenza » è r imanda ta 
a lunedì . 

Segue l 'a l t ra interrogazione dello stesso 
onorevole Cottafavi al minis t ro degli affari 
esteri « sul l 'emigrazione al Canadá. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di r ispondere. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Per ciò che r igua rda l 'emi-
grazione i ta l iana nel Canadá occorre dist in-
guere. L 'emigrazione in grandi masse di 
contadini ignorant i e sprovvis t i di mezzi, 
avvia ta verso quelle ter re nella stagione in 
cui più r ig ido è il clima, e questa ordinaria-
mente riesce male, come abbiamo conosciuto 
per la dura esperienza f a t t a nel l 'anno scorso. 

Ma l 'emigrazione spicciola di pochi ope-
rai e di qualche famig l ia provvis ta di suf-
ficienti mezzi, che si avvi ino nel la regione 
dell 'Ontario, dove sono lavori di escava-
ndone di canali ed anche di ferrovie, oppure 
verso il Manitoba, dove sono regioni di 
indiscut ib i le fer t i l i tà , non presenta quei 
pericoli che s ' incontrano dalle grandi emi-
grazioni di cui ho or ora par la to . 

Io posso assicurare l 'onorevole Cot tafavi 
che dal maggio del l 'anno scorso, mese in 
cui fu fa t to il divieto, l 'emigrazione in 
masse non ebbe p iù luogo, nè a t tua lmente 
dalle informazioni da noi assunte r i su l ta 
che al confine vi sia ressa pericolosa. 

Per ciò che r iguarda poi l 'a l t ra emigra-
zione, l 'emigrazione alla spicciolata, di cui 
ho pure par la to dianzi, questa, come di-
cevo, non presenta gl i stessi pericoli della 
pr ima, e d 'a l t ra par te è assai difficile che 
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possa esser© impedi ta , perchè gli emigrant i , 
che, muni t i di mezzi e del regolare biglietto^ 
passano la f ront iera ed appariscono d i re t t i 
a luoghi verso i qual i l 'emigrazione non è 
vie ta ta , non possono essere t ra t t enu t i . 

Io però assicuro l 'onorevole Cot tafavi 
che il Commissariato del l 'emigrazione pro-
cede ad a t t ive indag in i per iscoprire se 
esistano in I ta l ia degli agent i clandest ini di 
Compagnie estere che tendano a s f ru t t a re 
indegnamente la miseria e l ' ignoranza dei 
nostr i agricoltori e agiscano contro le di-
sposizioni in vigore. E, se questi agent i 
saranno scoperti, non dubi t i l 'onorevole Cot-
t a fav i che saranno severamente puni t i , come 
può esser t ranqui l lo che da noi si fa rà 
quanto è possibile perchè l ' indegno s f ru t ta -
mento non abbia luogo. {Approvazioni). 

E di queste assicurazioni credo che l 'ono-
revole in te r rogante potrà d ichiarars i sodi-
sfat to . 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' ono-
revole Cottafavi , per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Cottafavi. E ingraz io l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per la r isposta che mi ha 
dato. E noto a tu t t i come il Commissariato 
per l 'emigrazione compia ass iduamente il 
suo dovere, ad onta del pr imo moto di dif-
fidenza col quale era stato accolto. 

Io stesso posso at tes tare che in moltis-
simi luoghi nei qual i l 'emigrazione si com-
pie su la rga scala la pubbl ic i tà che il Com-
missariato del l 'emigrazione ha saputo orga-
nizzare per dissuadere gl i operai e gl i emi-
gran t i dal recarsi in ta lune regioni dove 
non sono che ogget to di s f ru t tamento , ha 
portato i migl ior i f ru t t i . 

Non è però esatto, onorevole sotto-se-
gre tar io di Stato, che ten ta t iv i cont inui di 
emigrazione per il Canada non si facciano 
tu t tora e specialmente per quei luoghi ove 
i nostr i emigrant i si espongono alla p iù 
dolorosa prospet t iva. Tanto è vero che nella 
set t imana decorsa, e di ciò va data lode alle 
autor i tà i tal iane, vennero arres ta t i a lcuni 
speculatori che avevano organizzata una 
spedizione di t r en ta d isgrazia t i lavora tor i di 
molt i dei quali non si sarebbe più cono-
sciuta forse la sorte, perchè è noto che in 
ta lune regioni del Brasi le le carovane di 
emigran t i vengono condotte in modo che le 
bestie che si t raggono al macello sono t ra t -
ta te assai meglio. 

Ricordo il caso dolorosissimo di una 
schiera di emigran t i che arr ivò a destina-

zione dimezzata perchè tu t t i coloro che eb-
bero ad ammalars i vennero abbandonat i in 
mezzo alle foreste, in preda alle belve fe-
roci ed ai pa t iment i più- inaudi t i . 

Nelle dichiarazioni fa t te dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato trovo poi un pun to 
che direi un punto nero, nel fa t to cioè che egli 
pure riconosce che si organizzano spedizioni 
servendosi come designazione di invio di 
c i t tà o di locali tà in genere del l 'Europa di 
dove si suppone che non ci sieno spedizioni 
perchè lontane dai port i di mare, mentre in-
vece tut tociò è dest inato a fuorviare le r i-
cerche e le misure proibi t ive che impedi-
rebbero d ' inviare quei d isgraz ia t i al loro 
t r i s te destino. 

So che l 'opera di prevenzione si fa su 
larga base, ma essa non è sufficiente. 

E d'uopo completar la con un lavoro di 
vera repressione, perchè questa schiavi tù 
dei b ianchi deve assolutamente cessare. Noi 
ci commoviamo molte volte per f a t t i di as-
sai minore importanza ; qui si t r a t t a di f a t t i 
gravissimi, poiché è in giuoco la v i t a dei 
nostr i conci t tadini che alle volte periscono 
a centinaia, scompaiono nel modo più mi-
sero dalla scena del mondo, v i t t ime illa-
cr imate ed ignorate del più tu rpe mercato-
e della p iù ingorda speculazione contro la 
quale ogni coscienza onesta deve insorgere. 
I l Pa r lamento ed il potere esecutivo deb-
bono costantemente adoperarsi per fa r ces-
sare un simile stato di cose che offusche-
rebbe il nome i ta l iano ed è incompat ibi le 
coi de t tami della c ivi l tà moderna. 

Queste le ragioni per le quali invoco 
non soltanto una prevenzione oculata ma 
al t resì una repressione veramente energ ica 
che valga a togliere questa macchia ed a 
fa r sì che i l nostro Governo possa vera-
mente mer i ta re il nome di val ido tu tore 
dei nost r i emigrant i . (.Bene!) 

Presidente. R imane ancora nel l 'ordine del 
giorno una interrogazione dell 'onorevole De 
Amicis ai minis t r i dei lavori pubbl ic i e 
dell ' in terno « per sapere se e come in ten-
dano provvedere per assicurare l 'assistenza 
medica gra tu i ta alle famig l ie povere del 
personale ferroviario, d imorant i nel le case 
cantoniere di campagna. » 

L'onorevole De Amicis non essendo pre-
sente, la sua interrogazione s ' i n t e n d e r i t i -
ra ta . 

Nell 'ordine del giorno d 'oggi non vi sono-
al t re in terrogazioni . 
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Comunicazione della Presidenza. 
Presidente. Dal pres idente della Corte dei 

conti comunicasi che nessuna regis trazione 
con r iserva venne fa t ta nel decorso mese 
di apri le . 

Do atto all 'onorevole presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera la relazione della 
Commissione di v ig i lanza su l l 'Amminis t ra-
zione del debito pubbl ico per gl i esercizi 
1898-99 e 1899-900. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Pozzi Do-
menico a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

Pozzi Domenico. A nome della Commis-
sione, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per la si-
stemazione dei locali della Biblioteca di 
Brera. 

Presidente. Do atto al l 'onorevole minis t ro 
del tesoro e all 'onorevole Pozzi Domenico 
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno s tampate e d is t r ibui te agli onore-
voli deputat i . 

Seguito della discussione del bilancio delle iinanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di l egge : 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l 'esercizio finanzia-
rio 1902-903. » 

La discussione r imase ieri sospesa sul-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Giusso sul 
quale la facoltà di par lare spet ta ora all 'ono-
revole Carmine. 

Carmine. Mi corre obbligo anzi tu t to di 
r ingraz iare la Camera di avere accolto ier i 
sera la mia proposta per il differ imento 
della votazione, alla seduta d 'oggi. A me 
pareva che la Camera avrebbe votato in 
condizioni tal i , che le impedivano forse, di 
rendersi esatto conto della en t i tà delle di-
verse proposte che le stavano davant i . Noi 
avevamo dinnanzi t re ordini del giorno: uno 
dell 'onorevole Giusso e di parecchi a l t r i col-
leghi, uno dell 'onorevole Calissano ed uno 
dell 'onorevole Giovanell i . Le due proposte 
dell 'onorevole Giusso e dell 'onorevole Calis-
sano miravano presso a poco allo stesso 
scopo, e pur tu t t av ia gl i onorevoli propo-
nent i non erano r iusci t i ad accordarsi, per-
chè l 'onorevole Giusso non accet tava l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Calissano e 
questi a sua vol ta non accet tava l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Giusso. 

D 'a l t ra par te l 'onorevole Giovanell i era 
in tervenuto con un terzo ordine del giorno, 

che, secondo il suo intendimento, avrebbe-
dovuto dare sodisfazione alle esigenze degli 
a l t r i due proponenti , i qual i invece non si 
sono dichiara t i sodisfat t i . A me pare evi-
dente che in questa condizione di cose po-
teva nascere una confusione e mi è sembrato 
opportuno che la discussione fosse r iman-
data, perchè si potesse eventualmente for-
mulare qualche a l t ra proposta più chiara e 
che non potesse dar luogo a quegli equi-
voci, ai qual i potevano dar luogo ieri sera 
i t re ordini del giorno che stavano avan t i 
alla Camera. 

Ho quindi formulato un ordine del giorno 
che mi pare s fugga alle osservazioni cr i t iche 
fa t t e ieri dall 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze all 'onorevole Giusso, e che possa in 
par i tempo ragg iungere il fine che si pro-
ponevano gl i onorevoli Giusso e colleghi 
con la loro proposta. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Giusso,. 
lo dichiaro subito, è suffragato da evident i 
ragioni di equità, ma a me pare che l'ono-
revole minis t ro delle finanze abbia dimo-
strato chiaramente che con l 'approvazione 
di quel l 'ordine del giorno non si raggiun-
gerebbero gl i scopi, che i proponenti si pro-
pongono, e che in par i tempo l 'approvazione 
di quel l 'ordine del giorno intaccherebbe il 
pr incipio fondamenta le sul quale si basa la 
legge sul r iordinamento del l ' imposta fon-
diaria, il pr incipio cioè che vi sia un'epoca 
ce.nsuaria fìssa, al la quale devono essere r i-
fer i t i le quant i tà e*i prezzi dei prodott i , che 
devono servire per la formazione delle tar iffe 

Ripeto, a me pare che lo scopo che si 
prefiggeva l 'onorevole Giusso possa essere 
raggiunto , e forse anche meglio, con l'or-
dine del giorno da me proposto, il quale, 
d 'a l t ra par te , non dovrebbe incontrare l 'ob-
biezione che, secondo il mio modesto avviso,, 
g ius tamente ha formulato l 'onorevole mini-
stro delle finanze a proposito del l 'ordine 
del giorno dello stesso onorevole Giusso; e 
dirò brevemente le ragioni di questa mia 
opinione. 

Io credo che forse nessun 'a l t ra legge, di 
t u t t a la ingente mole della nostra legisla-
zione finanziaria, forse nessun 'a l t ra legge 
che r iguard i imposta, abbia avuto intendi-
ment i così poco fiscali, come quella sul ri-
ordinamento della imposta fondiar ia . La ten-
denza assolutamente antif iscale di questa 
legge appare sopra t tu t to da due disposi-
zioni contenute nell 'ar t icolo 14 della legge 
stessa e che sono state già r icordate da di-
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vers i oratori in questa discussione; e que-
ste disposizioni sono: l 'una, quella che pre-
scr ive che i prezzi dei singoli prodot t i de-
vono essere de te rmina t i sulla media dei t re 
anni di minimo prezzo del dodicennio 1874-
1885; l ' a l t ra quella che a t t r ibuisce facoltà 
al la Commissione centrale censuarla, in vis ta 
di speciali circostanze, di modificare la me-
dia dei prezzi dei singoli prodot t i così de-
te rmina t i . 

La pr ima di queste disposizioni, quella 
che stabilisce che i prezzi debbono essere 
de te rmina t i sulla media dei t re anni di mi-
nimo prezzo del dodicennio contemplato 
dal la legge, l 'ha r icordato ieri l 'onorevole 
minis t ro delle finanze e ne lo r ingrazio , fu 
approva ta dalla Camera dietro mia proposta 
ed io mi fel ici to di aver la fat ta , tanto più 
che in quel tempo poteva sembrare ecces-
siva e non passò davant i alla Camera senza 
difficoltà. Quello che avviene oggi giorno 
dimostra quanto fossero fondate le ragioni 
in base alle quali io sosteneva quel la pro-
posta. 

L'onorevole Giusso ieri l 'a l t ro si è compia-
ciuto di dare le t tura di poche parole da me 
pronunzia te nel la discussione della legge sul 
r iordinamento della imposta fondiar ia: quelle 
parole erano appunto quelle che io pronun-
ziava per giustificare l 'adozione della me-
dia dei t re anni del minimo prezzo come 
base sulla quale dovevano essere determi-
nat i i prezzi catastal i . 

I l disegno di legge che stava davant i 
alla Camera allora por tava questa disposi-
zione, che i prezzi delle s t ime catas ta l i 
dovevano essere de terminat i in base alla 
media dei prezzi di tu t to il dodicennio, 
esclusi i due anni di massimo prezzo e i 
due anni di minimo prezzo. Questa norma, 
in condizioni ordinarie, poteva sembrare 
accet tabi le ; ma nelle condizioni in cui ci 
t rovavamo noi allora, nelle qual i appar iva 
evidente che i prezzi delle derrate agri-
cole, pure avendo già fa t to un certo cam-
mino sulla via del ribasso, non avevano 
ancora u l t imato tu t to questo cammino, a 
me è sembrato giusto che il reddi to ca-
tas ta le fosse determinato in modo da riu-
scire ad una misura p iù bassa, per tener 
conto di quegli u l ter ior i r ibassi di prezzi 
che allora sembravano probabi l i e che si 
sono poi realmente verificati. 

Dunque io credo che quel la disposizione 
sia s ta ta assolutamente provvida. Ma il le-
gis la tore non si è accontentato allora di 

questa provvida disposizione, ed ha ag-
giunto anche l ' a l t ra disposizione, già da 
me r icordata, per la quale la Commissione 
censuaría centrale ha facoltà, in casi spe-
ciali, di r ibassare i prezzi anche al disotto 
di quelli fissati secondo la norma di questi 
t re anni di minimo prezzo. 

Si è messo in dubbio se rea lmente la 
disposizione dell 'art icolo 14 possa essere 
in te rpe t ra ta con questa larghezza. Ora per 
verificare se sia fondato questo dubbio o 
se sia invece fondata la mia opinione che 
invece quella disposizione dev'essere inter-
pre ta ta appunto con questa larghezza, giova 
r icordare la genesi della disposizione stessa. 
Se guardiamo alle discussioni par lamen-
tar i , sia davant i aLla Camera, sia davant i 
al Senato, la disposizione non ha dato luogo 
a nessuna osservazione esplicat iva. 

Ma una dichiarazione espl icat iva del la 
por ta ta della dichiarazione stessa la tro-
viamo nella relazione della Commissione 
par lamenta ré -con la quale la legge f u pre-
sentata, e questa dichiarazione della Com-
missione par lamenta re acquista t an to mag-
gior valore, in quanto che quella facol tà 
che venne a t t r ibu i ta alla Commissione cen-
t ra le censuaría non era compresa, nel pro-
getto minis ter ia le ; ma f a in t rodot ta d ' ini-
z ia t iva della Commissione. 

Quindi i ragionament i , esposti dalla Com-
missione, in base ai quali appoggiava quella 
proposta, ev identemante sono la p iù auten-
tica in terpre taz ione della proposta stessa. 

Mi permet ta qu ind i la Camera che io 
legga pochissime parole che stanno scr i t te 
nella relazione dell 'onorevole Messedaglia 
sul disegno di legge che divenne poi la 
legge, I o marzo 1886 sul r iord inamento del-
l ' impos ta fondiar ia . 

A proposito della media dei prezzi così 
si esprimeva l 'onorevole Messedaglia: « La 
media per massima è buona, ma ad un 
pa t to : vale a dire, che le oscillazioni dei 
prezzi intorno ad essa possano r i teners i di 
cara t tere puramente accidentale, e tendano 
perciò a compensarsi sopra un periodo scelto 
a dovere e di conveniente lunghezza. Sol-
tanto a questo ti tolo, e sotto questa con-
dizione, può razionalmente par la rs i di una 
media normale, e che sia da assumersi come 
tale nel la valutazione. I l pr incipio della 
media (sia pure questa calcolata nel mi-
glior modo possibile) r i su l ta invece fal lace 
ove le condizioni ordinar ie del caso non 
r imangano più le stesse, ma vengano i n 
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qualsiasi modo a mutare; © come sarebbe 
imprimendo ai prezzi un movimento rego-
lare, progressivo o regressivo, ossia in rialzo 
0 in ribasso. 

« I l prezzo medio di un periodo già tra-
scorso potrebbe in tali ipotesi non convenir 
più per il periodo che si at traversa al pre-
sente, o nel quale si sta per entrare. » 

E in base a queste considerazioni che 
l'onorevole Messedaglia nella sua relazione 
giustificava la disposizione che attribuisce 
facoltà alla Commissione censuaria centrale, 
per speciali circostanze, di variare i prezzi 
determinati in base alla media del triennio. 

A me pare quindi che non si possa muo-
vere dubbio sulla facoltà cha ha la Com-
missione centrale di fare eventualmente 
questi ribassi quando se ne manifesti l'op-
portunità, ossia quando i prezzi effettivi dei 
prodotti risultino ridotti ad una misura sen-
sibilmente inferiore a quelli determinati 
sulla media di tre anni di minimo prezzo 
del dodicennio 1874-1885. 

Si è detto che questo non si fa, e si sono 
citate alcune deliberazioni della Commis-
sione censuaria centrale, dalle quali appa-
rirebbe che realmente la Commissione cen-
suaria centrale interpreta in senso troppo 
restri t t ivo questa sua facoltà. 

Quindi mi permetta la Camera che io 
>dia alcune spiegazioni, e le posso dare perchè 
sebbene io non appartenga più alla Commis-
sione censuaria centrale, ne ho fatto par te 
per qualche tempo. 

La Commissione centrale ha avuto tre 
volte occasione di interloquire sulla inter-
pretazione di questa facoltà, che le è attr i-
bui ta dall 'articolo 14 della legge. 

Una prima volta si t ra t tava di una que-
stione puramente burocratica ; si t ra t tava 
di determinare se, nella prima determina-
zione dei prezzi dei prodotti, la Direzione 
generale del catasto avesse facoltà di va-
riare i prezzi, formulat i dalle Giunte tec-
niche. Vede la Camera, che qui si t ra t tava 
di una questione di semplice procedura, e 
che non toccava la sostanza dell 'operazione 
estimale. 

La seconda occasione, nella quale la Com-
missione centrale dovette occuparsi di questa 
questione, r iguardava precisamente una que-
st ione sostanziale, e fu quando dovette de-
liberare sopra una domanda formale, pre-
sentata dalla Commissione censuaria pro-
vinciale di Mantova, la quale chiedeva che 
1 prezzi da applicarsi alla formazione delle 

tariffe, dovessero essere determinati , non già 
in base al dodicennio 1874 85, ma bensì in 
base al dodicennio 1886-97. 

La Commissione centrale respinse la do-
manda ed è evidente che non poteva fare 
al t r imenti , perchè si chiedeva una modifi-
cazione alia sostanza della legge, e non era 
in facoltà della Commissione centrale di 
modificare, in via generale, una disposizione 
sostanziale della legge, valendosi di una 
facoltà, la quale si r iferisce (come è detto 
nella legge) a casi speciali, 

Vi fu infine il terzo caso, che fu citato 
dall 'onorevole Di Scalea, che r iguarda la 
domanda pervenuta dalla Commissione cen-
suaria di Palermo, nella quale occasione, 
la Commissione si occupò anche di due ana-
loghe domande; una del Consiglio comu-
nale di Tramonti in provincia di Salerno, 
ed un 'al t ra del Comizio agrario di Aosta, Pro-
vincia di Torino. Anche le richieste di que-
sti tre enti domandavano, che « per tu t t i i 
prodotti, in via generale », fosse cambiato il 
periodo di tempo, al quale dovevano essere 
r i fer i t i i prezzi da adottarsi per servire di 
base alla determinazione delle tariffe; ed 
anche allora evidentemente non era in fa-
coltà della Commissione centrale censuaria 
di prendere una decisione favorevole; ma essa 
dichiarò che non intendeva di pregiudicare 
in modo assoluto la questione con quella 
deliberazione, perchè credeva che, di caso 
in caso, e per singoli prodotti, la Commis-
sione centrale avrebbe potuto r i tornare su 
quanto deliberava. 

Infa t t i , la deliberazione della Commis-
sione centrale suonava in questi - termini : 
« Vista la lettera, in data 5 ottobre 1898, 
della Commissione censuaria di Palermo, 
una deliberazione in data 5 ottobre 1898 
del Consiglio comunale di Tramonti, e una 
deliberazione in data 8 novembre 1898 pel 
Comizio agrario d'Aosta, con cui si chiede 
che, in vista del r invil io verificatosi per 
alcuni prodotti agrari la Commissione cen-
trale, valendosi delle facoltà consentitele 
dalla legge nel marzo 1896, stabilisca che 
per la valutazione dei prodotti da servire 
per le tariffe sieno adottati i prezzi di un 
periodo posteriore a quello compreso nel 
dodicennio 1874-1886, fissato dal citato ar-
ticolo della legge I o marzo 1886 ; (e qui si 
fanno alcuni considerando che non hanno 
interesse per la questione che stiamo trat-
tando); considerando che la Commissione 
censuaria centrale non può risolvere intorno 
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al l 'eventuale r invi l io dei prezzi per mater ie 
d ' indole generale^ ma deve provvedere sem-
plicemente di caso in caso e dopo che le 
sieno comunicat i i prezzi raccolt i e deter-
mina t i dalle Giunte tecniche con le osser-
vazioni proposte dalla Giunta genera le del 
catasto; udi to il relatore, delibera (senta la 
Camera come è formulata la deliberazione)... 
a parte ogni questione di merito su cui sarà a 
decidersi a tempo, se ed in quanto occorra, non 
possono allo stato delle cose essere presi 
in considerazione i suddet t i ricorsi. » 

Da ciò r i su l ta evidentemente che non 
era in tendimento della Commissione cen-
t ra le di declinare assolutamente la facoltà 
che io credo che le sia a t t r ibu i ta dal l ' a r t i -
colo 14 della legge Io marzo 1886. Ma vi è 
di più. 

Posso affermare con sicurezza (e tanto 
l 'onorevole Torr igiani , quanto l 'onorevole 
minis t ro delle finanze che pure hanno fa t to 
par te della Commissione centrale censuaria 
potranno confermare la mia dichiarazione) 
che di questa facoltà di tener conto di cir-
costanze speciali e di eccezionali r ibassi 
verificatisi anche dopo la promulgazione 
della legge 18 marzo 1886, la Commissione 
censuaria centrale si è già valsa più volte 
nel de terminare le tar iffe di quelle Provin-
cie che hanno già a t t ivato il nuovo ca-
tasto. 

Quindi mi pare che dovrebbe esulare 
ogni dubbio a questo proposito. 

I n ogni modo io ho formulato il mio 
ordine del giorno in modo da rass icurare 
completamente anche chi r imanesse ancora 
dubbioso. 

Ma pr ima di dire alla Camera la ragione 
di questa par te del mio ordine del giorno, 
io voglio r ispondere ad una obiezione che 
si può muovere alle mie precedent i osserva-
zioni. 

Si può d i re : se la Commissione censuaria 
centrale ha già accettato questo pr incipio 
che, in casi speciali, i prezzi de te rmina t i 
a s tret to r igore di legge possono essere 
r ibassat i , come mai si SODO potu t i verificare 
gli inconvenient i l amenta t i dall ' onorevole 
Giusso a proposito delle tar iffe di Napol i? 

Io premet to che non conosco queste tariffe 
di Napoli . Ne ho però vedute alcune comuni-
catemi in via p r iva ta dall 'onorevole Giusso, 
e non esito a dichiarare che ho letto in esse 
alcune c i f re che anche a me. a pr ima vista, 
sembrarono esagerate. 

Ma, come ha già detto ieri l 'onorevole 

minis t ro delle finanze, queste tar i ffe del la 
provincia di Napoli sono ben lontane dal-
l 'essere diventa te definitive. Sono le tar i ffe 
proposte dalla Giunta tecnica della pro-
vincia di Napoli , sulle quali possono ancora 
reclamare le Commissioni censuario comu-
nal i e la Commissione censuaria provin-
ciale, p r ima che sieno rese definit ive per 
deliberazione della Commissione centrale. 

Se errori sono avvenut i nella p r ima com-
pilazione di queste tariffe, essi derivano da 
un difet to che riconosco ed ho sempre rico-
nosciuto nella legge del Io marzo 1886. 
Questo difet to, che non è di sostanza, ma 
di procedura, consiste nella disposizione che 
ha dato facoltà a speciali Giunte tecniche 
provincial i di procedere alla pr ima fo rma-
zione delle tar iffe invece di affidare questo 
compito ad un Corpo unico, che dovrebbe 
essere na tura lmente la Direzione generale 
del catasto specialmente perchè in un lavoro 
così delicato e impor tan te non mancasse la 
un i fo rmi tà e la un ic i tà dei cr i ter i , dei si-
stemi e la corrispondenza dei r i su l ta t i . Io 
credo che questo sia un errore gravissimo 
della legge, che ha portato molte compli-
cazioni nel la formazione delle tariffe, che 
non ha giovato a nulla, che non ha dato nes-
suna maggiore garanzia ai propr ie tar i ed 
agli ent i locali, e che ha servito unicamente 
a prolungare le operazioni. 

At tua lmente i lavori per la formazione 
delle tariffe si fanno da queste Giunte tec-
niche, si r i fanno dagl i Uffici Jel catasto, si 
controllano dal la Direzione generale del ca-
tasto, si r ivedono e si ponderano dalle Com-
missioni censuario comunali e provincial i e 
si esaminano infine dalla Commissione cen-
trale. Ora non è chi non veda che le Giunte 
tecniche sono una duplicazione, p r ima con 
gli Uffici catastal i , che fanno i medesimi 
lavori ; poi con le Commissioni provincia l i 
con le quali hanno comune anche la composi-
zione (parte governa t iva e par te elett iva) e la 
rappresentanza dei medesimi interessi locali. 
L 'onorevole Lacava, che ieri l 'a l t ro invocava 
dall 'onorevole minis t ro provvediment i per-
chè i lavori in avveni re fossero affret tat i , 
dovrebbe invocare l 'abolizione delle Giunte 
tecniche provincial i ; abolizione, alla quale 
del resto l 'onorevole Lacava ha già accon-
sentito, perchè era compresa in un disegno 
di legge da me proposto, quando avevo-
l 'onore di reggere il Ministero delle finanze 
ed avevo a collega nel Gabinet to l 'onorevole 
Lacava. Quella disposizione contenuta i n 
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quel mio disegno di legge suscitò un grande 
putiferio in talune delle Provincie meridio-
nali e sopratutto nelle Provincie siciliane. 
Mi si accusò di voler togliere a queste Pro-
vincie, nelle quali i lavori del catasto erano 
ancora arretrati , una garanzia che era stata 
accordata alle Provincie che avevano otte-
nuto il catasto accelerato. Quale sia la ga-
renzia che si ha da par te delle Giunte tec-
niche, lo prova il lavoro fatto dalia Giunta 
tecnica di Napoli, perchè, è bene riferirlo, 
le tariffe pubblicate a Napoli sono quelle 
che la Giunta tecnica ha proposto e non 
sono state ancora esaminate da alcuno degli 
organi che negli stadii successivi sono chia-
mati a esaminare la stima catastale. 

Mi perdoni la Camera se ho voluto ri-
cordare questo precedente che mi si presen-
tava opportunamente per r ibat tere e dimo-
strare infondate le critiche rivolte a quel 
mio disegno di legge. 

Proseguo ora a dar ragione del mio or-
dine del giorno. 

Sebbene a me sembri che sia indiscuti-
bile l ' interpretazione dell 'articolo 14 della 
legge I o marzo 1886 della quale ho lunga-
mente parlato, pure non trovo inut i le che la 
Camera esprima chiaramente il suo avviso a 
questo proposito. E, secondo me, lo si esprime 
chiaramente nel mio ordine del giorno. 

Ma voglio andare anche più in là e vo-
glio r i tenere che, ammessa quella interpre-
tazione da par te della Camera, si possa 
dubi tare che la Commissione censuaría cen-
trale non abbia ad attenersi alla stessa. 
Ebbene, anche in questo caso il mio ordine 
del giorno dichiara che ove questa inter-
pretazione dell 'articolo 14 della legge non 
fosse condivisa dalla Commissione censuaria 
centrale, vi si provvederà con apposito prov-
vedimento legislativo. 

Confido, ripeto, che l'onorevole ministro 
delle finanze non avrà difficoltà di fare 
questa promessa, accettando il mio ordine 
del giorno, col quale si raggiungono dun-
que tu t t i gli scopi, a cui tende l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Giusso. Anzi si rag-
giungono anche meglio di quello che non 
lo siano con la proposta formulata dall'ono-
revole Giusso. Perchè, secondo la sua pro-
posta, vi sarebbe anche un l imite al ribasso, 
a cui potrebbe arr ivare la Commissione 
censuaria centrale; mentre in base all 'ar-
ticolo 14 della legge, come viene interpre-
tato nel mio ordine del giorno, la Commis-
sione censuaria centrale può andare anche 

al disotto di quei prezzi che risulterebbero 
dalla media del dodicennio, che l 'onorevole 
Giusso vorrebbe sostituito a quello contem-
plato dalla legge del 1° marzo 1886. 

Io credo di avere esposto abbastanza 
chiaramente le ragioni del mio ordine del 
giorno e di avere dimostrato che esso può 
soddisfare agli scopi che si proponevano 
l'onorevole Giusso e gli al tr i colleghi e dal-
l 'a l t ra l 'onorevole Calissano, e di avere di-
mostrato in pari tempo, che il mio ordine 
del giorno non può sollevare le obiezioni 
che sono state sollevate dall 'onorevole mi-
nistro delle finanze a proposito dell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Giusso. * 

L'onorevole Giusso ha cominciato ieri 
l 'altro il suo discorso col dire, che egli non 
intendeva di sollevare una questione regio-
nale, 

Nessuno può dubitare di questa inten-
zione dell'onorevole Giusso, e nessuno ne 
avrebbe dubitato, se anche egli non avesse 
fatto questa dichiarazione. Io credo anche 
che nessuno può dubitare della mia since-
rità, quando dichiaro che anch'io non porto 
nessuno spiri to regionale nelle osservazioni 
che ho creduto di fare, poiché credo che le 
mie proposte e le mie osservazioni possano 
anzi giovare alle Provincie meridionali an-
che più di quello che avrebbe giovato l'or-
dine del giorno dell'onorevole Giusso; poi-
ché i miei intendimenti non sono altro che 
quelli di promuovere il maggior vantaggio 
di ogni singola par te d 'I tal ia, perchè tut te 
possano contribuire a raggiungere la mag-
giore prosperi tà della patria. {Bravo! Bene! 
— Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Martino. 

De Martino. La Camera concederà a me, 
deputato della contrada che maggiormente 
è colpita dalla crisi agricola, di dire bre-
vissime parole. 

Io credo nella mia vita politica di aver 
dato prova in più occasioni di far tacere 
ogni voee di singolo interesse davanti al-
l ' interesse generale del Paese. Non è molto 
tempo che quando da alcuni si volevano 
boicottare leggi che dovevano giovare in 
particolar modo alla parte settentrionale 
d 'I tal ia, fu i io che francamente mi opposi 
e che, associandomi alla nobile iniziat iva 
dell 'onorevole Luzzatti, portai in questa Ca-
mera l 'espressione della concordia di tu t t i 
gli interessi i ta l iani . Dirò anche più part i-
colarmente che proprio io, rappresentante 
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di un collegio marittimo, sostenni la inu-
ti l i tà della legge dei premi alla navigazione 
e, relatore della Giunta del bilancio, pre-
sentai in questo senso una relazione alla 
Camera. Riteneva, allora, ed il fatto mi ha 
dato poi ragione, che una legge dei premi 
di navigazione, se ridotta nei limiti della 
legge attuale, non avrebbe potuto far risor-
gere la marina mercantile e, se allargata 
fino al punto di produrre effetti utili, avrebbe 
dovuto creare tali oneri che il bilancio dello 
Stato non li avrebbe potuti sostenere. 

Credo dunque di aver dritto ad alzare 
la voce in difesa delle contrade le quali sono 
oggi più direttamente colpite, e credo di 
poterlo fare tanto più che un sentimento 
di vera e profonda giustizia mi muove a 
sostenere gli interessi di quelle popolazioni. 

Le contrade della penisola di Sorrento 
erano già ricche e floride, quando i com-
merci della navigazione a vela creavano 
ragioni di grandi benefici. Si costruivano 
navi a decine sui suoi lidi, e la prosperità 
era dovunque. Ma tutto ciò scomparve da-
vanti alle mutate condizioni dei commerci 
maritt imi. Restava una sola cosa a quelle 
contrade, beneficio dato loro da Dio; resta-
vano gli agrumeti che formavano la loro 
ricchezza ; dappoiché i prezzi ai quali nella 
lontana America si vendevano gli aranci e 
i limoni erano ragione di lucro incessante. 
Ora anche ciò è mutato: la crisi agrumaria 
la più fiera si è riversata su quelle terre, 
e non è lontano il giorno in cui quelle po-
polazioni dovranno pensare forse a sosti-
tuire la loro cultura e così la bellezza della 
natura rimarrà a scherno della loro miseria! 

E questo eh© dico per la penisola di 
Sorrento, lo potrebbero dire con me i depu-
tat i delle altre contrade del Mezzogiorno. 
Lo potrebbe dire l'amico e collega De Nava, 
della sua Calabria, lo potrebbe dire il de-
putato del Gargano, territorio più ricco forse 
di quello della penisola di Sorrento per flo-
ridi agrumeti, lo potrebbero dire i deputati 
della Sicilia. Tutta quella che fu già flori-
dezza oggi non è che apparenza, imperoc-
ché lo svilimento dei prezzi è tale che non 
c'è più rimunerazione nelle colture agru-
marie, ed io domando allora se queste ra-
gioni di crisi profonde siano transitorie, o 
non siano piuttosto essenziali e permanenti. 

TJna voce. Sono permanenti ! 
De Martino. Francamente farei torto al 

vostro acume se volessi, in questo momento, 
dimostrare quali ragioni profonde e dura-

ture esistono per le quali i prodotti degli 
agrumi, ed anche di molte altre produzioni 
arboree, sieno esposte ad una crisi di cui 
non è dato di vedere la fine. La ragione è-
evidente. 

Da una parte vi è una pletora di pro-
duzione e dall 'altra una guerra doganale 
internazionale, per la quale i maggiori Stati 
pongono dazi che non solo sono difensori 
dei loro prodotti, ma addirittura proibitivi 
per ogni importazione possibile: e baste-
rebbe citare la Russia, dove il dazio è asso-
lutamente proibitivo. Ma che dire dell'Ame-
rica, che era lo sbocco principale della pro-
duzione agrumaria del Mezzogiorno d'Italia?" 

Ognuno sa che dopo le colture fatte nella 
Floridia e in molti altri Stati, e dopo i dazi 
altissimi posti come barriere insormonta-
bili, l 'America si è quasi chiusa alle impor-
tazioni nostre. 

In questo stato di cose si possono ra-
gionevolmente cristallizzare i prezzi sopra 
una media, la quale è oggi menzognera ? 
Si può capitalizzare la proprietà sopra il 
valore di redditi che sono fantastici asso-
lutamente per gran parte d'Italia ? Questo 
è veramente il nodo della questione. 

Ora l'articolo 14, il quale stabilisce una 
media di prezzi che non ha nessun rapporto 
possibile con la verità attuale, che cosa pro-
durrà? Produrrà necessariamente nel Mez-
zogiorno una svalutazione della proprietà, 
fondiaria con una misura d ;imposta essen-
zialmente iniqua ed ingiusta. 

L'amico Giusso lo ha dimostrato per 
molte proprietà della provincia di Napoli, 
ed io credo che le sue cifre siano anche 
inferiori al vero: certo nella penisola Sor-
rentina la proprietà fondiaria è valutata a 
prezzi che sono proprio derisori. 

Per noi adunque che abbiamo firmato 
l'ordine del giorno Giusso la questione è 
di cose e non di forma. L'onorevole Giusso 
ha proposto di non tenere a base dell'estimo 
la media del dodicennio precedente al 1886, 
e di prendere in vece una media che sia 
più vicina al giorno nel quale i nuovi ca-
tasti dovranno funzionare. Perchè l'ha chie-
sto? Appunto perchè il criterio di stima 
fondato sulla media di quel dodicennio, lon-
tano oramai di oltre 16 anni e anteriore alla 
crisi agricola, cui ho alluso, non risponde 
allo stato presente dei prodotti agricoli. 

Ora, per conto mio, dichiaro che non fo 
nemmeno questione di un dodicennio o di 
un altro, ma fo questione di sostanza. In-
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tendo di chiedere alla Camera se vuole de-
l iberare che la crisi agricola sopragg iun ta 
sopra tu t to nelle produzioni arboree, avendo 
muta t i in modo permanente e sostanziale 
i prezzi di molti prodott i , i reddi t i s iano 
capi ta l izzat i in modo che il valore della 
propr ie tà e la misura de l l ' imponib i le corri-
spondano allo stato a t tua le . 

L'onorevole amico Carmine crede che la 
Commissione centrale abbia autor i tà di fare 
ciò, in te rpre tando l 'articolo 14 della legge; 
lasci però che io gl i dica che ne dubito, im-
perocché avendo già personalmente chiesto a 
divers i min is t r i delle finanze se la Com-
missione ne avesse il potere, ho avuto sempre 
r isposta assolutamente nega t iva . 

Non è qui il caso di discutere sopra casi 
speciali dei quali ha par la to l 'onorevole Car-
mine. La domanda è un ' a l t r a : la Commis-
sione ha facoltà di prendere a base delle 
sue valutazioni prezzi diversi da quelli del 
dodicennio anter iore al 1886? Ne dubito. Ad 
ogni modo credo che in una questione di 
t an t a importanza, invece di discutere se la 
Commissione possa o meno modificare i suoi 
cr i ter i e se abbia di f ronte alla crisi la fa-
coltà di dare un ' in te rpre taz ione p iu t tos to 
che un 'a l t ra alla legge del 1886, occorra lo 
in tervento del potere legis la t ivo per dichia-
rare quale debba essere la vera ed auten-
t ica disposizione: insomma per quali specie 
di prodot t i arborei bisogna mutare la base 
dell 'est imo. 

Su ciò del resto, in massima, conviene 
lo stesso onorevole Carmine ; soltanto egl i 
dice: qualora la Commissione centrale non 
creda di poter prendere su di sè una così 
la rga interpretazione, provvederemo legisla-
t ivamente . 

No, onorevole amico, davant i a una que-
stione che tocca gl i interessi p iù v i ta l i di 
tan ta par te d ' I ta l ia , noi non dobbiamo cor-
rer© dietro ad una vaga ed incer ta possibi-
li tà, abbiamo l 'obbligo invece di inv i ta re il 
Governo a presentare una legge che t ronchi 
ogni dubbiezza e rassicuri le popolazioni 
del Mezzogiorno. 

Io quindi mi associerò a qua lunque or-
dine del giorno che, pu r dichiarando che la 
Commissione centrale è ora in facoltà di 
dare l ' in terpre taz ione da noi desiderata , con-
chiuda con un invi to al Governo di presen-
tare un disegno di legge che r isolva aper-
tamente e chiaramente la quest ione che ci 
preoccupa. 

Onorevoli colleghi, quando mi sono ri-

volto a molti di voi, deputa t i del Mezzogiorno 
d 'I tal ia , per inv i ta rv i ad apporre la vostra 
firma al l 'ordine del giorno Giusso, ho potuto 
constatare quanto la mia r ichiesta r ispon-
desse alla vostra coscienza e a l l ' in teresse 
delle nostre popolazioni, poiché non uno di 
voi esitò, anzi, t u t t i volonterosamente sot-
toscriveste. 

Quell 'ordine del giorno era in fa t t i l ' eco 
delle lagnanze che a voi rappresen tan t i di 
quelle contrade d ' I t a l i a venivano premurose, 
incessanti . Noi non abbiamo voluto fare una 
questione polit ica, e prova ne è che la mag-
gior par te dei firmatari è composta di amici 
del Ministero. Ma vorrà il Governo in u n a 
quest ione che è d' indole pre t tamente econo-
mica ed interessa la metà d ' I ta l ia in modo 
così diret to porre la quest ione minis ter ia le 
e res t r ingere il d ibat t i to ad una piccola ra-
gione di poli t ica del momento? Io mi au-
guro che esso non lo vogl ia fare e non vo-
glia soprat tut to met tere i suoi amici stessi 
in una dura contradizione, dovendo essi 
scegliere f ra il dovere che li spinge a so-
stener gl ' interessi non dubbi delle loro 
popolazioni e la preoccupazione di poter 
fa r cosa contrar ia al la volontà di un min i -
stro. 

Spero adunque che il Governo non porrà 
la questione pol i t ica ; ma se dovesse porla , 
non ci r imar rà che una cosa da fa re : ricor-
dare, cioè, il dovere che dobbiamo compiere 
verso coloro che ci hanno elet t i per la tu-
tela dei loro più vi ta l i interessi economici. 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Salandra . 

Salandra. Se la questione, onorevoli col-
leghi, fosse l imi ta ta al la provincia di Na-
poli, io credo che, per quanto gli interessi 
di quella nobil issima Provincia debbano 
essere tenut i in a l ta considerazione dal la 
Camera, essa non avrebbe sollevato tan to ru-
more. Inol t re penso che, se si t ra t tasse della 
sola provincia di Napoli , le buone inten-
zioni del ministro, di cui non dubito, e la 
benevola in terpre taz ione della legge sugge-
r i t a dall 'onorevole Carmine, basterebbero. 
Ma la questione è molto p iù grossa. Questo 
è il p r imo caso di una difficoltà che si r i -
produrrà per una serie di Provincie, cioè 
per tu t t e quelle le quali si t roveranno ad 
avere le loro produzioni p iù impor tan t i a 
prezzi svi l i t i molto al di sotto di quello 
che non fossero negl i anni p iù bassi del 
dodicennio stabil i to dal la legge. Quando ci 
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troveremo di fronte ad altre Provincie che 
lianno estesa coltura agrumaria, quando ci 
troveremo di fronte a Provincie le quali 
t a n n o vaste zone coltivate a viti , indubbia-
mente vedremo come sia inapplicabile il 
criterio del dodicennio. 

E questa una delle difficoltà fatali del ca-
tasto estimativo. L'onorevole ministro ha 
detto che il catasto è uno strumento di civiltà. 
D'accordo con lui se parliamo del catasto 
geometrico; ma in quanto al catasto estima-
tivo, me lo perdonino gli idolatri del ca-
tasto, esso è un cocgegno ant iquato e fal-
lace che r ipugna alla logica, alla economia 
e a tu t ta la vita moderna. Finché faremo 
il catasto estimativo, c'incontreremo in con-
tradizioni e in difficoltà di questo genere. 
Figuriamoci che cosa avverrà fra venti o 
t rent 'anni , quando arr iveranno le ult ime 
Provincie! Bisognerà fare una ricerca sto-
rica risalendo indietro di mezzo secolo per 
vedere quali fossero i prezzi di quei prodotti 
nel dodicennio 1874-85. E fatale adunque 
che si corregga la legge del 1886; nè vedo 
il finimondo, se ciò avverrà. Alcune corre-
zioni propose persino l'onorevole Carmine. 

Veniamo ora alla questione attuale. Oc-
corre un provvedimento legislativo? L'ono-
revole Carmine dice di no. La legge nel-
l 'articolo 14 dice: « La valutazione di cia-
scun prodotto sarà fa t ta sulla media dei tre 
ann i di minimo prezzo compreso nel dodi-
cennio 1874-85 tenuto conto del disagio medio 
della carta e giusta le norme da stabilirsi 
nel regolamento. » 

Carcano, ministro delle finanze. Legga anche 
il secondo comma. 

Safandra. Ora lo leggerò: « La Commis-
sione centrale di cui all 'articolo 2-3, sentita 
la Commissione provinciale, potrà in vista 
di speciali circostanze modificare la media 
dei prezzi dei singoli prodotti. » La Com-
missione centrale, come sappiamo, in molti 
casi ha accettato questo cri ter io: lo ha af-
fermato l'onorevole Carmine, alle cui infor-
mazioni io non faccio eccezione. Ma in al tr i 
casi, come quello di Palermo, ha respinto 
le domande: tut to sta nella interpreta-
zione delle circostanze speciali di cui parla 
l 'articolo 14. 

Queste circostanze si possono estendere 
alla svalutazione dei prodotti, la quale si 
produca per effetto di cause permanenti , e 
ta l i che, per quanto l 'umano antivedere è 
possibile, dureranno, anzi peggioreranno. 

Pur troppo pel vino, come per gi i agrumi, 
cause permanenti , hanno svalutato i prodotti 
di tut ta una grandissima zona, di una parte 
notevole del terri torio a cui la legge dovrà 
applicarsi . 

Sono queste le circostanze speciali di cui 
parlava il legislatore? Io mi permetto di 
dubitarne, o almeno c'è chi ne dubita. La 
Commissione non ne è sicura per lo meno: 
non ha affermato con una massima la sua 
opinione, ed il dubbio è ammissibile. 

Di fatti l 'onorevole Carmine ha detto c h e 
queste circostanze speciali si debbono esa-
minare di caso in caso. Ora tali esami 
di caso in caso, a quante incertezze, a 
quante ineguaglianze, a quante di quelle 
sperequazioni, a quant i di quegli inacerbi-
menti di sperequazione, che nella vantata 
perequazione sono e resteranno inevitabili , 
daranno luogo? E che male sarebbe di san-
cire una interpretazione, in cui tu t t i siano 
concordi, e di sancirla con la forma nella 
quale soltanto può rendersi certa e sicura, 
vale a dire con una legge, non innovativa, 
ma interpreta t iva? Io non ci vedo alcun 
male: tu t t i saranno rassicurat i ; le popola-
zioni sapranno che a loro si fa giust iz ia; 
e, in avvenire, non vi sarà la possibilità 
che una Giunta centrale, chi sa come e di 
chi composta, con un ministro che potrà 
non avere le buone intenzioni dell ' onore-
vole Garcano, r i torni alla interpretazione 
rigorosa e letterale della legge, e sollevi 
nuovi dubbi e nuove questioni. Tut t i voi 
sapete che nè l 'ordine del giorno della Ca-
mera, nè la parola del ministro, per quanto 
autorevole, bastano a dare una interpreta-
zione autentica della legge; per questa in-
terpretazione autentica ci vuole un atto del 
potere legislativo. 

Io non vedo la ragione della pro-
fonda r ipugnanza che alcuni risentono, di 
fronte ad una disposizione di questo ge-
nere. L' ordine del giorno dell ' onorevole 
Giusso, tecnicamente, avrà certe imperfe-
zioni ? E sia. I l ministro dichiari che egli 
presenterà una legge interpretat iva, e l'ono-
revole Giusso certamente r i t i rerà il suo or-
dine del giorno, lasciando al Governo di 
studiare, con quella profondità e con quella 
minuzia tecnica, che sono necessarie, la 
nuova formula da sostituire alla vigente. 

In questo, io sarei perfet tamente con« 
corde. Ma, o signori^ pensate (non voglio 
par lare di regioni) che una serie di Pro-
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"vincie, le quali SODO le più ricche d ' I t a -
lia, hanno avuto (legittimamente, perchè 
era un diritto che loro derivava dalla 
legge) hanno avuto, comunque, il benefìcio 
di aumentare d'alcune centinaia di milioni 
i l capitale della loro proprietà fondiaria. 
Altre Provincie, invece, che non sono le più 
ricche, temono da questa legge l'effetto di 
una svalutazione al di là dell'equo e del 
giusto della loro proprietà fondiaria che 
già si svaluta da se per cause alle quali 
purtroppo io non credo che alcuno possa, 
per ora, portare validi rimedii. Perchè non 
volete voi rassicurare queste Provincie ? Ohe 
male c'è che una parola l'assicuratrice venga 
dalla Camera la quale è concorde nelle sue 
intenzioni ? 

Io non vedo alcuna ragione di non fare 
così, ed eliminando anche ogni questione 
politica, 

Io stesso voterei qualunque ordine del 
giorno che dica : « confidando nel Governo » 
o « udite le dichiarazioni del Governo » o che 
contenga qualsiasi altra formula più affet-
tuosa che il mio amico Giovanelli potrà 
trovare verso il Governo. 

Ma qui si tratta d'una questione di so-
stanza ; e la sostanza è questa: che quelle 
popolazioni temono che la legge di pere-
quazione, oltre ad essere stata un vantaggio 
per le altre (che esse non invidiano), sia 
un danno gravissimo per loro. 

Qui noi combattiamo, come dicono gli 
avvocati, non de lucro captando, ma de damno 
vitando. C'è domanda più onesta, più giusta, 
più equa della nostra ? Perchè non volete evi-
tare le incertezze della interpretazione? Per-
chè non volete tradurre in una formula di 
legge interpretativa l 'intenzione che è del 
ministro e dell'onorevole Carmine, che è co-
mune a tutti , e che sodisferebbe i nostri 
desideri ? 

Io non intendo oggi dare al mio voto 
al^un significato di opposizione al Governo'; 
ma dichiarando di difendere le legitt ime 
aspettative delle popolazioni interessate oggi 
e di quelle che saranno interessate fra breve 
alia legge di perequazione, voterò per qua-
lunque invito sia fatto al Governo di defi-
nire completamente la questione con una 
disposizione di legge interpretativa. E sarei 
lietissimo se a tale invito si uniformassero 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro delle 
finanze. (Approvazioni Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
91 

vole De Nava il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, 

ritenuto che, nella determinazione delle 
rendite censuarie, si deve tener conto delle 
circostanze speciali , anche posteriori alla 
legge del ] 886, che possano influire sui 
prezzi dei singoli prodotti agrarii e su ogni 
altro elemento della stima catastale; 

ritenuto che si deve sollecitare nelle 
Provincie dove ne è maggiore i l bisogno, i l 
compimento del catasto con estimi congrui 
e perequati; 

convinta che il Governo darà opera 
per il raggiungimento di tali fini, facendo, 
ove occorra, analoghe proposte legislative, 

passa alla discussione degli articoli. 
« De Nava, Orlando, Quintieri. » 

De ì^ava. Onorevoli colleghi, brevissime 
dichiarazioni basteranno a rendere ragione 
del nostro ordine del giorno. 

Allo stato a cui è giunta la discussione 
si può affermare che in questa Camera sì 
sia manifestato il consenso unanime circa i l 
fine che si vuole raggiungere: cioè a dire 
evitare che, nella determinazione degli esti-
mi catastali, si incorra nella flagrante in-
giustizia, in cui certamente si incorrerebbe, 
qualora si volesse tener conto di una fin-
zione anziché della realtà, delia finzione di 
ieri anziché della realtà dell'oggi. 

Dissenso, se dissenso c'è perchè mi pare 
che anche questo incominci a dileguarsi, è 
soltanto nei mezzi. Nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Giusso, che molti di noi ab-
biamo firmato, si proponeva un mezzo deter-
minato e preciso, un provvedimento speci-
fico, cioè di mutare i l dodicennio determi-
nato dalla legge del 1886. 

Ora conviene riconoscere, ed è lealtà il 
dire la verità, che la larga discussione fatta 
in questi giorni ha dimostrato evidentemente 
che quel provvedimento proposto, se da una 
parte sarebbe tecnicamente inattuabile, dal-
l 'altra parte sarebbe anche inadeguato allo 
scopo, e non raggiungerebbe i fini che noi 
ci proponiamo. Ed allora è evidente che il 
nostro ordine del giorno cerca di raggiun-
gere il medesimo fine con altri più congrui 
ed esaurienti mezzi. 

I l primo comma del nostro ordine del 
giorno contiene l'affermazione assoluta di un 
principio in cui dovrebbero consentire tutti co-
loro che hanno preso parte alla discussione, 
cioè a dire che le circostanze speciali di cui si 
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de\e tener conto nella determinazione dei 
prezzi dei prodotti agrari, e quindi delle 
rendite censuarie, sono anche quelle poste-
riori alla legge del 1886. Ora, o io m'inganno, 
0 tutto il tema della discussione è stato ap-
punto questo, cioè a dire si criticava la 
Commissione in quanto avesse potuto affer-
mare un principio che oggi l'onorevole Car-
mine dichiara che non è stato ancora espli-
citamente affermato, cioè che circostanze 
speciali posteriori alla legge del 1886 non 
potessero essere tenute in conto. 

Invece il primo comma del nostro or-
dine del giorno afferma che di queste cir-
costanze speciali, anche posteriori alla legge 
del 1886 non solo si può, ma si deve tener 
conto, ond'è che io credo che avremo il 
consentimento dell'onorevole Calissano, che 
ieri specialmente questo domandava, del-
l'onorevole Nuvoloni, e di tutti coloro ch9 
hanno trattato l 'importantissimo tema. 

I l secondo comma del nostro ordine del 
giorno afferma un altro ordine di idee, do-
manda cioè il sollecito compimento delle 
operazioni catastali e contiene un altro 
principio, vale a dire che nella determina-
zione degli estimi, questi estimi in tutte le 
Provincie debbano essere congrui e pere-
quati. Ora è evidente che noi in questa 
forma raggiungiamo lo scopo di raggrup-
pare intorno a quest'ordine del giorno gli 
interessi di tutta l ' I ta l ia e non soltanto di 
alcune Provincie, senza determinare fino da 
oggi quali saranno i provvedimenti che am-
ministrativamente o legislativamente si do-
vranno adottare perchè questo fine si debba 
raggiungere. 

I l terzo comma infine fa invito esplicito 
al Governo, se questi fini altissimi non po-
tranno essere raggiunti mediante l'opera 
amministrativa, e mediante l'applicazione 
e l 'interpretazione della legge attuale, di 
ricorrere al nuovo provvedimento legisla-
tivo dalla Camera invocato. 

E evidente che l'ordine del giorno ri-
solve completamente la questione, ed assolve 
eziandio i desideri di tutti quelli che hanno 
parlato in questa discussione. 

Io mi auguro pertanto che all'ordine del 
giorno nostro si assoaino e concorrano anche 
1 voti dell'onorevole Giusso e dell'onore-
vole De Martino, il quale poco fa diceva 
che hanno firmato l'ordine del giorno del-
l'onorevole Giusso anche deputati ministe-
rial i . 

Niente di strano, perchè non c'era alcuna 

manovra ministeriale o di opposizione nel-
l'ordine del giorno che si presentava. E 
che sia così ve lo dimostra il fatto, g i à i i -
cordato dall'onorevole Giusso, cioè che pa-
recchi mesi fa, quando l'onorevole Giusso 
era ancora ministro dei lavori pubblici, 
egli, insieme all'onorevole Orlando ed a 
colui che ha l'onore di parlarvi, si recarono, 
accompagnati anche dall'onorevole De Mar-
tino, che, se non sbaglio era ancora sotto-
segretario di Stato agli esteri, dal ministro 
Carcano per intrattenerlo sulla questione. 
Tenemmo un lungo colloquio, e l'onorevole 
Carcano s'interessò della questione, e promise 
(come promise anche ieri e son certo man-
terrà), che l'avrebbe esaminata ed anche ri-
soluta, occorrendo, con provvedimenti legis-
lativi . 

Io mi auguro quindi che gli onorevoli 
Giusso e De Martino concorrano col loro 
voto all'approvazione di questo ordine del 
giorno, e se, come credo di aver dimostrato, 
quest'ordine del giorno corrisponde piena-
mente allo scopo, il Governo con l 'accettarlo 
e la Camera con l'approvarlo faranno opera 
di giustizia e di concordia. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro per le finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Io avrei 
avuto il dovere di risponderà conveniente-
mente alle osservazioni .esposte ieri dagli 
onorevoli Placido e Di Scalea, ed anche nella 
replica degli onorevoli Giusso e Calissano, 
ed a quelle fatte oggi dagli onorevoli Sa-
landra e De Martino. Ma questo dovere mi 
è di mQlto agevolato, se pur non interamente 
eliminato, dagli importanti discorsi degli 
onorevoli Torrigiani, Carmine e De Nava. 
Io devo ringraziare vivamente gli onore-
voli Torrigiani e Carmine che hanno con-
fermato e chiarito il pensiero che io ebbi 
l'onore di esprimere ieri intorno alle dispo-
sizioni della legge del 1886, ed intorno al 
modo come queste disposizioni possano e 
debbano essere applicate, per raggiungere i 
fini ai quali mirava l'onorevole Giusso. 

Io affermava ieri che le disposizioni con-
tenute nell 'articolo 14 (citavo anzi partico-
larmente il secondo comma, che fu opportu-
namente riletto oggi dall'onorevole Salandra) 
contengono tutto ciò che occorre per con-
seguire lo scopo che l'onorevole Giusso si 
propone. 

Oggi l'onorevole Carmine ne ha fatto 
un'ampia dimostrazione, ed io sono grato a 
lui per aver messo in luce come le delibe-
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razioni già prese dalla Commissione cen-
trale censuaria non abbiano esclusa, nè eli-
minata l ' interpretazione nella quale siamo 
qui concordi, intorno alla portata del se-
condo comma dell'articolo l t . Ma gli ono-
revoli Carmine e Calissano ieri, ed oggi gli 
onorevoli De Nava e Salandra, hanno ripe-
tuto quello che io stesso ieri accennava, 
cioè che l'opera legislativa, in materia di 
catasto, nessuno può credere che sia esau-
r i ta ; e che se occorrono provvedimenti 
nuovi affinchè si raggiunga quel giusto 
fine, del quale si sono occupati tutt i gli ono-
revoli colleghi " che hanno parlato di questa 
importante questione, non mancherà la sol-
lecitudine da par te del Governo, chiunque 
sia a questo posto, perchè il Parlamento 
dia a suo tempo i provvedimenti oppor-
tuni. 

Queste dichiarazioni portano evidente-
mente alla conclusione che io, non soltanto 
devo ringraziare gli onorevoli Carmine e 
De Nava, ma debbo anche dichiarare che 
volentieri accetto i loro ordini del giorno; 
i quali sostanzialmente non hanno una disfor-
mità, sono affatto simili e comprendono un 
medesimo concetto. Forse quello dell'ono-
revole De Nava ha alcune frasi più s in-
tetiche e più larghe di quello dell'onorevole 
Carmine. L'onorevole Salandra, l'onorevole 
De Martino, l'onorevole Giusso e gli al tr i 
possono accontentarci di questi ordini del 
giorno ? 

A me par© indubbiamente di sì. L'ono-
revole Salandra desidererebbe un provve-
dimento legislativo immediato; ma fino a 
quando non ne sia dimostrato il bisogno, 
l'onorevole Salandra consentirà con me es-
sere meglio continuare l 'opera che adesso 
ferve per dare al più presto possibile le 
nuove tariffe, il nuovo catasto alle quindici 
Provincie, nelle quali il lavoro è prossimo 
ad essere ulimato. Non entro punto nella 
discussione speciale delle tariffe della pro-
vincia di Napoli. Però mi sia consentito di 
dire una parola sola, anche in risposta al-
l 'onorevole Placido, per dimostrare come 
1' indugiare non avvantaggerebbe punto nè 
quella nè le altre Provincie, ma recherebbe 
invece un danno. 

L'onorevole Salandra ha espresso il dub-
bio che per alcune Provincie si t rat t i , non 
di un vantaggio ma di un danno gravissimo. 
Ebbene, prendiamo ad esempio la provincia 
di Napoli : in questa Provincia vi sono 52 Co-

muni nei quali anche con le prime proposte 
della Giunta tecnica, che possono subire 
variazioni, come bene spiegava l 'onorevole 
Carmine, si ha uno sgravio d'imposta t ra 
le 700 e le 800 mila lire. Conviene r i tardare 
questo beneficio ? Evidentemente mi pare 
di no. 

Con queste brevi dichiarazioni mi pare 
di aver espresso abbastanza chiaramente il 
pensiero che ieri accennavo, che è perfe t -
tamente conforme a quello svolto oggi dal-
l'onorevole Carmine e che è riassunto nel-
l 'ordine del giorno dell'onorevole De Nava. 
Non ho quindi che da ripetere ancora una 
volta all'onorevole Giusso e all 'onorevole 
De Martino di non volere insistere nel loro 
ordine del giorno. 

Aggiungerei agli onorevoli Giovanetti e 
Calissano la preghiera di voler riconoscere 
che nei due ordini del giorno che ho di-
chiarato di accettare è compreso il concetto 
espresso ieri dall 'uno dall 'altro. 

Ripeto quindi i miei r ingraziamenti agli 
onorevoli Carmine e De Nava, e dichiaro 
che per me accetto volentieri tanto l 'uno 
che l 'altro ordine del giorno; soltanto per 
abbreviare la votazione io li pregherei a 
volersi mettere d'accordo e se anche a loro 
pare, come pare a me, accettare che si voti 
con la formula dell'onorevole De Nava che 
ripete quasi, anche nella forma, l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Carmine, aggiungendo 
soltanto qualche frase che dà una maggiore 
ampiezza ai provvedimenti che il Governo 
potrà prendere, sia in via amministrat iva, 
sia con altre proposte legislative. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatti Luigi . 

Luzzatti Luigi. Io avevo formulato un or-
dine del giorno che leggo, senza tenerci, 
com' è mio costume, per esprimere bene il 
pensiero. Ho seguito at tentamente il discorso 
dell'onorevole De Martino e consento in 
tu t te le sue osservazioni essenziali. Sarebbe 
una iniquità economica e non può esser t i 
nell 'applicazione di alcuna legge una inten-
zionale ingiustizia economica, quella di attri-
buire; per esempio, agli agrumeti dei quali 
l 'onorevole De Martino ha parlato il prezzo 
del dodicennio anteriore al 1886. Qualsiasi 
applicazione di legge conducesse a questo 
risultato sarebbe l'effetto di una legge ini-
qua, e nessun Parlamento italiano (.Benissimo! 
Bravo !) può volere o tollerare eli queste ini-
quità. {Approvazioni). Quindi come si fa a 
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impedire errori così gravi che nessuno vuole 
poiché contro di essi siamo tut t i d'accordo 
a insorgere ? 

« La Camera afferma, dice il mio or-
d ine del giorno, la necessità di tener conto 
per alcune colture dei permanent i ribassi 
d i prezzo avvenuti dopo il dodicennio 
1874-85. » Questo l'onorevole Carmine e lo 
stesso onorevole ministro delle finanze con 
la sua autorità ci hanno detto che è pos-
sibi le fare, che anzi si fa. (Commenti). Per-
chè noi abbiamo tre interpretazioni, quella 
ortodossa dell 'onorevole ministro, quella 
eret icale dell'onorevole Giusso e quella con-
ci l ia t iva dell'onorevole Carmine. (Si ride). 

To mi attengo alla interpretazione data 
da quest 'ult imo e dico: se questo si può fare 
e la Camera afferma che si deve fare, non 
è egli meglio il farlo subito (Bene!) piut-
tosto che attendere la presentazione di un 
disegno di legge, r i tentando in questa Ca-
mera tut te le perigliose difficoltà di una 
discussione, la quale*riaprirebbe le più vive 
controversie della perequazione fondiar ia? 
{Approvazioni a destra). So la Giunta centrale 
non applicasse questi criteri equi, allora, 
al lora solo, invitiamo il ministro a presen-
t a re un disegno di legge interpretativo. 
Ma noi crediamo che, a tenore della legge 
at tuale , questo si possa fare, mentre tu t t i 
ci sentiamo egualmente uni t i nell 'amore 
verso quelle colture elette e verso quelle 
Provincie che giustamente domandano che 
non si perequi con la sperequazione ; il che 
avverrebbe se si applicassero i prezzi del 
dodicennio anteriore alla pubblicazione della 
legge. Se noi crediamo questo, tu t ta la que-
st ione posta dall 'amico Giusso si riduce più 
•a un giro di parole che a vera sostanza di 
cose. Questa Camera non può decretare una 
ingiust izia, ne il Governo, nè la Opposi-
zione, nè la Maggioranza possono questa 
volere (Benissimo! Bravo!). E indispensabile 
l a equità nelle stime, e l'uso dei prezzi at-
tua l i , non dei defunti , nelle colture delle 
qual i si è parlato. 

Presidente. E ormai tempo di venire ai 
-voti. Gli ordini del giorno presentati sono 
d i due categorie. Col primo, l 'onorevole 
•Giusso propone che, nelle operazioni cata-
s ta l i , si provveda p°r legge a prendere 
come base degli accertamenti del reddito 
non il dodicennio 1874-85 ma quello susse-
guente al 1883. 

L'onorevole Calissano col suo ordine del 
giorno si avvicina anche a questo concetto. 

proponendo che si provveda per legge che 
la Giunta centrale nelle operazioni cata-
stali tenga conto del deprezzamento dei 
prodotti e dei danni sofferti dalle colture 
arboree. 

Un'al tra serie di ordini del giorno, in-
vece, si inspira al concetto che la legge esi-
stente, all 'articolo 14, già provveda a suf-
ficienza, dando facoltà alla Giunta centrale 
di tener conto delie diverse circostanze e 
dei diversi deprezzamenti. Tale è il concetto 
della proposta dell 'onorevole Giovanelli e 
in gran parte anche dell 'ordine del giorno 
dell'onorevole Carmine, il quale però, ove 
possa essere necessario, intende si provveda 
per disposizione di legge. L 'onorevole De 
Nava propone del pari che, ove occorra, si 
provveda pure con un disegno di legge. 

Questa serie di ordini del giorno nei 
quali è insito il concetto che la legge abbia 
già provveduto, deve avere nella votazione 
la precedenza: ed ove queste proposte non 
sieno accettate, allora verrà in votazione 
l 'altra serie di proposte le quali, conside-
rando che la legge non provvede, invitano 
il Governo a presentare con nuova legge i 
necessari provvedimenti . 

Desidera parlare, l 'onorevole Giusso ? 
GÌUSS0. Io sono lieto di vedere come tu t ta 

la Camera sia entrata nell 'ordine di idee che 
ho avuto l'onore di manifestare in questa 
discussione. 

Venendo all ' interrogazione fa t tami dal-
l'onorevole presidente della Camera, dichiaro 
che ri t iro il mio ordine del giorno e pre-
sento un emendamento a quello dell'onore-
vole Carmine o a quello dell 'onorevole De 
Nava mirante a sopprimere le parole : « ove 
occorra.» Sarà una mia idea; ma tre delibe-
razioni della Giunta censuaria centrale hanno 
confermato che la legge non dà ad essa la 
facoltà di cui si è parlato; diguisachè io 
ringrazio tu t t i coloro che hanno appoggiato 
le mie idee e tut t i coloro che, mi hanno 
rivolto l ' invito di r inunziare al concetto 
di un provvedimento legislativo, ma di-
chiaro con tut ta lealtà, che per evitare ogni 
dubbio di interpretazione, è necessario un 
provvedimento legislativo,, sia pure di dieci 
parole, ma che valga a cancellare assolu-
tamente il ricordo di ciò che è stato fat to 
finora dalla Giunta censuaria centrale. Detto 
ciò ri t iro il mio ordine del giorno, ed in-
sisto nel mio emendamento all 'ordine del 
giorno dell'onorevole Carmine o quello del-
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l 'onorevole De Nava, per soppr imere le pa-
role: « ove occorra. » 

Della Rocca. Domando di pa r l a r e per una 
d ich ia raz ione di voto. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Della Rocca. Io ho piena fiducia neg l i equi 

i n t e n d i m e n t i del l ' onorevole min i s t ro Car-
cano; ma per debi to di l ea l tà debbo d i ch i a ra re 
che non ho la stessa i l l im i t a t a fiducia ne l le 
Commiss ioni t ecn iche censuar ie le qua l i 
finora non hanno dato p rova di mol t i s s ima 
e q u a n i m i t à ne l l ' app l i caz ione del la l egge per 
la pe requaz ione fond i a r i a . Pos to ciò, io 
credo che, a d i r i m e r e t u t t e le difficoltà esi-
s tent i , s ' imponga la necess i tà di qualche 
p rovved imen to leg is la t ivo in teso a s t ab i l i r e 
la vera i n t e rp r e t az ione da dars i a l la l egge 
di pe requaz ione fondia r ia ; ed è perciò che, 
man tenendo sempre la mia p i ena fiducia 
a l l 'onorevole min i s t ro Carcano, voterò l a 
p ropos ta che impl i ch i l ' i nv i to di presen-
t a re u n p r o v v e d i m e n t o legis la t ivo , e mi 
associo pe r t an to p i e n a m e n t e al ìe conside-
razioni de l l 'onorevole depu ta to Luzza t t i . 

Presidente. P r i m a di da re faco l tà di par-
la re per d ich ia raz ion i di voto, è bene che 
la Camera del iber i qua le sia l ' o rd ine del 
g iorno che deve essere posto i n vo taz ione . 

Come la Camera ha ud i to l 'onorevole 
Giusso r i t i r a iì suo ord ine del g iorno e pro-
pone che, ove v e n g a in vo taz ione quel lo 
del l 'onorevole Carmine oppure quel lo del-
l 'onorevole De Nava , si soppr imano le pa-
ro le : ove occorra, che si t r ovano in ambedue 
gl i o rd in i del g iorno. 

L onorevole Cal i ssano r i t i r a o m a n t i e n e 
il suo ord ine del g io rno? 

Calissano. Dopo le d ich ia raz ion i f a t t e dal-
l 'onorevole min i s t ro in ques ta seduta e so-
p r a t t u t t o dopo le promesse fa t te , conforme-
men te d ' a l t ronde a l l ' o rd ine dei g iorno del-
l ' onorevole Carmine , cioè che quando la 
necess i tà si p r e sen t i del p r o v v e d i m e n t o le-
g i s l a t ivo sarà proposto u n appos i to d isegno 
di legge, r i t i ro il mio ord ine del g iorno e 
mi associo a quel lo del l 'onorevole Carmine . 

Presidente. L ' ono revo le Carmine , r i t i r a o 
man t i ene sii suo ord ine del g io rno? Mi pare 
che il suo o rd ine del g iorno e quel lo del-
l 'onorevole De Nava pot rebbero fonders i 
perchè t u t t i e due h a n n o la medes ima por-
t a t a . 

Carmine. L' onorevole min i s t ro del le fi-
nanze ha d i ch ia ra to che acce t tava iì mio 
ord ine del giorno, come pure quel lo del-
l 'onorevole De Nava che r iconosceva presso 

a poco equ iva len te , ma ha a g g i u n t o che p re -
fe r iva quel lo del l ' onorevole De N a v a pe r -
chè p i ù la rgo . Io in v e r i t à non so veder© 
ques ta magg io re l a rghezza del l ' o rd ine d e l 
g iorno del l ' onorevole De Nava , ma r i co-
nosco che vi è u n a rgomen to v a l i d i s s i m o 
che deve f a re p re fe r i r e a l l ' onorevole m i n i -
stro delle finanze l ' o rd ine del g io rno de l -
l 'onorevole De N a v a ; e d è c h e q u e s t ' o r d i n e 
del g iorno por ta la firma di t re co l l egh i 
che s tanno più di me v ic in i al cuore d e l 
Minis tero , (St ride). 

E poiché io non ho nessuna i n t e n z i o n e 
di tog l ie re loro il posto p r i v i l e g i a t o che-
essi occupano, non ho difficoltà ad asso-
c i a rmi a l l ' o rd ine del g iorno De Nava . 

Presidente. Dunque E l l a r i t i r a il suo o r -
d ine dei g iorno ? 

Carmine. Ri t i ro il mio ord ine del g io rno 
e mi associo a quello de l l 'onorevole D e 
Nava . 

Presidente. L ' a l t r o o rd ine del g io rno o r 
ora p resen ta to da l l 'onorevole Luzza t t i è del 
seguente t e n o r e : 

« La Camera , a f fe rmando la necess i tà d i 
t ene r conto per a lcune colture., f r a le a l t r e 
v icende e c i rcostanze special i , dei pe rma-
n e n t i r ibass i di prezzo a v v e n u t i dopo i l 
dodicennio 1874-1885, p rende a t to de l le di-
ch ia raz ion i dei Governo, secondo le q u a l i 
la l egge a t t u a l e questo consente, e che, ove 
occorra, p romuove rà anche appos i t i p r o v v e -
d i m e n t i l eg is la t iv i , » 

Onorevole Luzza t t i , m a n t i e n e o r i t i r a i l 
suo o rd ine del g i o r n o ? 

Luzzatti Luigi. I l mio ord ine del g i o r n o 
è i n sp i r a to a due conce t t i : uno af ferma l a 
necess i tà di t ener conto per a lcune co l t u r e 
del p e r m a n e n t e r ibasso di prezzo a v v e n u t o 
dopo il dodicennio 1874-85 e p rende atto-
de l ie d ich ia raz ion i dei Governo secondo l e 
qua l i la l egge a t t ua l e questo consente , Ma-
ove ciò non avvenisse , p r ende a t to de l ia u l -
te r io re d ich ia raz ione dei Governo, che p re -
sen te rà un d i segno di l egge appos i to . 

Presidente. Onorevole Luzza t t i , le o s se rvo 
che al suo ordine dèi g iorno è con t r appos to 
l ' emendamen to Giusso per la sopp re s s ione 
del le paro le « ove occorra ». 

Carcano, ministro delle finanze. Domando d i 
p a r l a r e . 

Presidente. P a r l i pure . 
Carcano, ministro delle finanze. Credo che 

anche l 'onorevole L u z z a t t i vor rà riconoscer.» 
che sos t anz i a lmen te non v ' è d i f ferenza f r a 
i l suo ord ine del g io rno e quel lo de l l ' ono -
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Tevole De Nava. Nel l 'o rd ine del giorno Luz-
z a t t i si afferma la necessi tà, ne l l 'o rd ine del 
g io rno De Nava è de t to : si deve. 

Mi pare ohe una differenza sostanziale 
non vi possa essere: t an to nel l 'uno che nel-
l ' a l t ro si afferma che secondo la legge at-
t ua l e lo si può e lo si deve fare, e che 
•quando occorresse, si p resen te ranno a l t r i 
p rovved imen t i leg is la t iv i . Anche in ciò l'or-
d ine del giorno del l 'onorevole Luzza t t i con-
corda con quel l i De Nava e Carmine. 

Ma un 'a l t ra cosa ho da agg iungere quan to 
al la proposta del l 'onorevole Giusso. Gli ono-
révol i Luzzat t i , Carmine e De Nava, con la 
mass ima evidenza hanno d imost ra to ohe 
non v'è oggi il bisogno di un nuovo prov-
ved imento legis la t ivo. 

L 'onorevole Carmine ha anche d imost ra to 
che ne l la proposta sulla quale sciamo per 
votare v' è di p iù e v' è di meglio: i l sop-
p r imere le parole « ove occorra ». come pro-
pone l 'onorevole Giusso, por terebbe danno 
a l ia provincia di Napol i e alle a l t re Pro-
v inc ie che sono vic ine a r agg iunge re il van-
tagg io di un. notevol iss imo sgravio di im-
posta. Ino l t re vi sarebbe cont raddiz ione f ra 
la p r ima par te e la seconda del l 'ordine de] 
giorno, poiché ment re nel la p r ima si dice 
che non occorre, nel la seconda si riconosce-
rebbe la necessi tà immedia ta . 

Per queste ragioni non prsso accet ta re l 'e-
mendamento proposto dal l 'onorevole Giusso 
a l l 'ordine del giorno del l 'onorevole De Nava, 
e prego l 'onorevole Luzza t t i di non ins is tere 
nel suo. 

Luzzatti Luigi. E d allora io, per le stesse 
r ag ion i de t te dal l 'onorevole Carmine, mi as-
socio a l l 'ordine dei g iorno De Nava anch' io. 

Presidente. R ' m a n e al lora 1' ordine del 
giorno De Nava, che è il seguente : 

« La Camera, ud i te le d ichiaraz ioni del 
Governo ; 

« r i t enu to che nel la de te rminaz ione del le 
r e n d i t e censuar ie si deve t ener conto delle 
c i rcostanze special i , anche poster ior i a l la 
l egge del ^1886, che possano inf lu i re sui 
prezzi dei s ingol i prodot t i agrar i i e su ogni 
a l t ro e lemento del la s t ima catas ta le ; 

« r i t enu to ohe si deve solleci tare, nel le 
Prov inc ie dove è maggiore i l bisogno, i l 
compimento del catas to con es t imi congru i 
e p e r e q u a t i ; 

« convin ta che il Governo darà opera per 
il r a g g i u n g i m e n t o di t a l i fini, facendo, ove 
occorra, ana loghe proposte l eg i s l a t i ve ; 

« passa al ia discussione dei capi to l i . 
« De Nava, Orlando, Quint ie r i , 

Fuloi Ludovico. » 

Presidente. L'onorevole Giusso, come la 
Camera ha inteso, propone la soppressione 
delle parole ove occorra contenute ne l l ' u l t imo 
capoverso del l 'ordine del giorno. 

Su questo emendamento soppressivo, si 
procederà al la votazione nomina le (Ooh! 
ooh!) che è .stata chiesta dagl i onorevoli 
Mezzacapo, De Martino, Montagna , Ar lo t ta , 
L ibe r t in i Gesualdo, Di Scalea , Agug l i a , 
Ruffo, Del Balzo Girolamo, De Prisco, Vin-
cenzo Riccio, Tedesco, Placido, Spada, De 
Novel l is e Cirmeni . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
pa r l a re . 

Presidente P a r l i pure . 
Carcano, ministro delle finanze. L ' emenda-

mento soppressivo proposto dal l 'onorevole 
Giusso non è accet ta to dal Governo. Ho g ià 
d ich ia ra to che è dannoso, contradi t tor io , che 
annu l l e rebbe la propos ta stessa. 

Presidente. Dunque coloro ohe approvano 
l ' emendamento del l 'onorevole Giusso per la 
soppressione ne l l 'o rd ine del g iorno De Nava 
delle parole « ove occorra », non accet ta to 
dal Governo, r i sponderanno sì, coloro che 
non l ' approvano r i sponderanno no. 

Si proceda al la chiama. 
Podestà, segretario, f i la prima chiama. 
Lucifero, segretario fa la seconda chiama. 

Risposero sì: 

Afan de Ri vera — Agug l i a — Ar lo t t a . 
Baracco — Biscare t t i — Branca. 
Calderoni — Capaldo — Chimient i — 

Cirmeni . 
D 'Al i f e — De Berna rd i s — De Cesare 

— De Gagl ia — Del Balzo Carlo - Del 
Balzo Girolamo — Della Rocca. — De Mar-
t ino De Novell is — De Prisco — De 
Riseis Luig i — De Vi t i De Marco — Di 
Bagnasco — Di San Giul iano — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Donnaperna . 

Fa lcon i Nicola — Fede — Fmocchiaro-
Apr i l e •— F o r t u n a t o — Fusco. 

G iun t i — Giusso — Grassi-Voces — 
Gual t ie r i . 

Imper ia le . 
Lacava — Leonet t i — L ibe r t i n i Ge-

sualdo — Lucifero . 
Mango — Mascia — Maurigi — Maury 

— Mezzacapo — Mezzanotte — Mirabel l i 
— Montagna . 

Pan tano — Piccolo Cupan i — Plac ido 
— Pugl iese . 

Riccio Vincenzo — Ruffo. 
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Salandra — Sant in i — Sapori to — Spada 
-— Spir i to Francesco .— Stagliano. 

Tedesco — Tripepi . 
Yagl ias indi — Visocchi. 

Risposero no: 

Abbruzzese — Abign^nte — Arconat i — 
Arnabold i . 

Baccaredda — Baccelli Alf redo — Bac-
celli Guido — Barbato — Barnabe i — Ba-
ssetti — Bertarel i i —Bettòlo — Bianchi Emi-
lio — Bianchi Leonardo — Bonin — Bo-
noris — Brandol in —- Brizzolesi — Bru-
nial t i — Brunicardi . 

Calissano — Oamagna — Cantalamessa 
— Oarcano Carmine — Casciani — Celli 
— Ceriana-Mayneri — Cernil i — Cesaroni 

— Chiapperò — Chinagl ia — Cimorelli — 
Civell i — Cocco Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Colosirao -— Compans — Cortese — 
Costa-Zenoglio — Cottafavi — Curreno. 

Daneo Edoardo — Daniel i — De Bellis — 
De Cristoforis — De Marinis — De Nava 
— De Nobili — Di Broglio. 

Falconi Gaetano — Fa l l e t t i — Fan i — 
Faranda — Fasce - Fazio - Fer rerò di 
Cambiano — F ina rd i — Franche t t i — Fulc i 
Ludovico — Fulc i Nicolò — Furnar i . 

Gal imber t i — Galli — Gall ini — Gal-
lupp i — Garavet t i — Gat toni — Gattorno 
— Gavott i — Ghigi — Ginori-Conti — 
Giolitbi — Giovauelli — Giul iani . 

Lampias i — Landucci — Lo Re - Lucca 
— Lucchini Luig i — Luporini — Luzzat t i 
Lu ig i — Luzzat to Arturo — Luzzat to Ric-
cardo. 

Manna — Mantica — Masciantonio — 
Massimini — Mazza — Mazziotti — Mei 
— Melli— Menafoglio — Mestica — Micheli 
— Miniscalchi-Erizzo — Molmenti — Mo-
r a n d i Luigi — Morando Giacomo — Mo-
rel l i -Gualtierott i . 

Nasi — Niccolini. 
Orlando — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Panta leoni — Pa t r iz i — 

Per l a P icc in i — P in i Piovene — Pi-
vano — Podestà — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Quintieri . 

Rava — Rizzo Valent ino — Ronchet t i 
— Rossi Enrico. 

Sanarel l i — Scalini — Scaramella-Ma-
net t i — Serra — Sili — Silvestr i — Socci 
— Sola — Sorani — Soulier — Squi t t i — 
Stel lut i -Scala —-Snard i . 

Talamo — Tecchio — Ticci — Tinozzi 
— Torr ig iani . 

Valer i Valle Gregorio — Varazzani 
—• Vendemini — Vigna — Villa. 

Zanarde l l i — Zannoni . 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
e invito gli onorevoli segretar i a procedere 
al computo dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Proclamo il r i su l tamento della votazione 

nominale sul l ' emendamento Giusso all 'or-
dine del giorno De Nava : 

Present i e votant i . . . 215 
Maggioranza 103 

Risposero sì. . . . 66 
Risposero no . . . 149 

(La Camera non approva Vemendamento pro-
posto dal depu'ato Giusso). 

Ora r i leggo l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole De Nava e d 'a l t r i che è il seguente : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo; 

r i tenuto che, nella determinazione delle 
rendi te censuarie si deve tener conto delle 
circostanze speciali , anche posteriori al la 
legge del 1886, che possono influire sui 
prezzi dei singoli prodot t i agrar i e su ogni 
al tro elemento della s t ima ca tas ta le ; 

r i t enu to che si deve sollecitare nelle 
Provincie dove ne è maggiore il bisogno, 
il compimento del catasto con est imi con-
gru i e perequat i ; 

convinta che il Governo darà opera 
per il r agg iung imento di ta l i fini, facendo, 
ove occorra, ana loghe proposte legislat ive, 
passa al la discussione dei capitol i . » 

Pongo a par t i to quest 'ordine del giorno. 
(È approvato). 
Passeremo ora alla discussione dei ca-

pitoli . 
Prego la Camera di consentire che su quei 

capitoli sui qual i nessuno è iscri t to a par-
lare e nessuno chiede di fare proposte, s 'in-
tendano approvat i con la semplice le t tura . 

TITOLO T. Spesa ordinaria— Categoria prima. 
Spese effettive. — Spese generali di amministra-
zione. — Ministero. — Capitolo 1, Personale 
di ruolo del Ministero (Spese fisse), l i re 
2,182,607.54. 

Capitolo 2. Assegni agli ufficiali d 'or-
dine a complemento della re t r ibuzione che 
avevano nella qual i tà di scr ivani straordi-
nar i e paghe ai d iurnis t i avvent iz i e agl i 
inserv ien t i s t raordinar i , l ire 127,880. 

Capitolo 3 Spese d'ufficio, l ire 107,200. 
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Capi tolo 4. Spese di manu tenz ione e ser-
vizio del palazzo delle finanze e p a g h e ag l i 
opera i che vi sono adde t t i , l i re 50.000. 

Capi tolo 5. P rovv i s t a di car ta e d i og-
g e t t i var i di cancel le r ia per l ' a m m i n i s t r a -
zione contrale , l i re 36,600. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto 
e dei Canali Cavour. — Capi tolo 6. Pe rsona le 
ammin i s t r a t i vo , d 'o rd ine e d i servizio del le 
i n t endenze di f inanza, de l l ' ammin i s t r az ione 
es te rna del catas to e dei Canal i Cavour (Spese 
fisse), l i re 4,121,919.36. 

Capi tolo 7. Assegn i ag l i ufficiali d ' or-
d ine a complemento del la r e t r ibuz ione che 
avevano ne l la qua l i t à di sc r ivan i s t raordi -
n a r i e p a g h e ai d iu rn i s t i avven t i z i ed agl i 
i n se rv i en t i s t r ao rd ina r i , l i re 192 000. 

Capi tolo 8. Spese d'ufficio (Spese fìsse e 
variabili), l i re 316,500. 

Capi to lo 9. F i t t o di locali non deman ia l i 
{Spese fisse), l ire 108,822.80. 

Servizi diversi. — Capi tolo 10. I n d e n n i t à 
d i v i agg io e di soggiorno ag l i i m p i e g a t i in 
missione, l i re 90,000. 

Capi to lo 11. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
ag l i i m p i e g a t i ed al personale di servizio, 
l i re 150,000. 

Capi tolo 12. Sussidi ad i m p i e g a t i inva-
l id i g i à a p p a r t e n e n t i a l l ' ammin i s t r az ione 
del le finanze e loro famig l i e , l ire 130,000. 

Capi to lo 13. Traspor t i di reg is t r i , s tampe, 
mobi l i ed a l t ro per conto de l l ' ammin i s t r a -
z ione finanziaria, l i re 27,000. 

Capi tolo 14. T e l e g r a m m i da spedi rs i a l-
l ' es tero (Spesa obbligatoria), l i re 4,000. „ 

Capi tolo 15. Spese pos ta l i {Spesa d'ordine), 
l i re 27,000. 

Capi to lo 16. S t ampe di testo, r eg i s t r i e 
s t a m p a t i per g l i uffici cent ra l i , p rov inc ia l i 
ed e secut iv i finanziari; car ta e ca r ton i per 
involgere e fo rmare scatole pei t abacch i la-
vora t i , r eg i s t r i pel giuoco del lotto, l i re 
1,211.500. 

Capi to lo 17. R imborso al Minis te ro del 
tesoro del la spesa occorrente per la p rov-
v i s ta del la car ta bol la ta , del le marche da 
bollo, del le car te-valor i , dei con t rassegni 
doganal i , dei boll i e punzon i e per a l t r e 
fo rn i t u r e occorrent i pei va r i servizi finan-
z ia r i da fa rs i dall 'officina gove rna t iva del le 
car te -va lor i e da l la Zecca di Roma (Spesa 
d'ordine), l i re 715,400. 

Capi tolo 18. Acquis to di l ib re t t i e scon-
t r i n i f e r rov ia r i per g l i i m p i e g a t i del l 'am-
min i s t r az ione cen t ra le e p rov inc i a l e del le 
f inanze (Spesa d'ordine), l i re 2,000. 

Capi tolo 19. Res idu i pass iv i e l imina t i a 
senso del l ' a r t icolo 32 .del testo unico d i 
l egge sul la contab i l i t à genera le e r ec l amat i 
dai c redi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capi tolo 20. Suss idi ad i m p i e g a t i d i 
ruolo e s t raord inar i , ag l i usc ie r i ed al p e r -
sonale di basso servizio in a t t i v i t à di fun-
zioni de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le e pro-
v inc ia le e gra t i f icaz ioni al personale del le 
I n t e n d e n z e di finanza, l i re 47,000. 

Capi tolo 21. Assegn i e spese d iverse di 
qua ls ias i n a t u r a per g l i a d d e t t i ai Gabi -
ne t t i , l i re 15,000. 

Capi to lo 22. Grat i f icazioni al persona le 
de l l 'Ammin i s t r az ione cent ra le , l i re 11,500. 

Capi tolo 23. Spese casual i , l i re 25,000. 
Debito vitalizio. — C a p i t o l o 24. Pens ion i 

o rd ina r i e (Spese fisse), l i re 12,183,000. 
Capi to lo 25. I n d e n n i t à per u n a sola 

vol ta , invece di pens ion i , a' t e r m i n i deg l i 
a r t ico l i 3, 83 e 109 del testo unico del le 
leggi sul le pens ion i c iv i l i e mi l i t a r i , ap-
provato col Regio Decreto 21 febbra io 1895, 
n. 70, ed a l t r i assegni congener i l ega lmen te 
dovut i (Spesa obbHgatoria), l i re 155,000. 

Spese per servizi speciali. — Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici. — Capitolo 26. 
Persona le tecnico di ruolo del ca tas to (Spese 
fisse), l i re 831,130. 

Capi tolo 27. Spesa pel Consigl io supe-
r iore dei l avor i geodetici,- l i re 500. 

Capi tolo 28. Spesa occorrente per la 
fo rmazione del nuovo catas to - L e g g i 4 
genna io 1880 e 1° marzo 1886, nn . 5222 e 
3682 (Spesa obbligatoria), l i re 5,103,480. 

Capì tolo 29. Persona le tecnico di finanza 
{Spese fisse), l i re 896,488. 

Capi tolo 30. Persona le di ruolo ed avven-
t ìz io pel servizio d 'ordine , assegni e r e t r i -
buz ion i deg l i Uffici tecnic i di finanza, l i re 
320,000. 

Capi tolo 31. I n d e n n i t à di v i agg io e d i 
soggiorno al personale di ruolo e s t raordi -
nar io e assegni ai pe r i t i s t r ao rd ina r i degl i 
Uffici tecnic i di finanza, l i re 500,000. 

Capi tolo 32. Spese di ufficio, ma te r i a l i , 
mobi l i , r i s ca ldamento locali e t r a s p o r t i de-
g l i Uffici tecnic i di finanza, l i re 36.000. 

Capi tolo 33. Spese per gra t i f icazioni , com-
pens i per lavor i s t r a o r d i n a r i e suss idi a l 
personale de l l ' ammin i s t r az ione cen t ra le e 
p rov inc ia le del ca tas to e degl i uffici t ecn ic i 
di finanza, l i re 22,000.. 

Capi tolo 34. F i t t o di locali non dema-
n ia l i ad uso degl i uffici ca tas ta l i e deg l i 
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uffici tecnic i di finanza (Spese fisse), l i re 
36,000. 

Amministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari. — Servizi diversi del demanio e delle tasse 
sugli affari. 

Presidente. Su questo t i tolo l 'onorevole 
Lucchin i Lu ig i ha presenta to il seguente or-
dine del g io rno : 

« La Camera inv i ta il Governo a presen-
tare un disegno di legge che a l l ' a t tua le si-
s tema di re t r ibuzione ad aggio dei r icevi-
tori del reg is t ro sost i tuisca quel lo dello 
s t ipendio fisso; concedendo al personale 
sussidiario, così del reg is t ro come del le 
ipoteche, una re t r ibuz ione d i re t t a dello 
Stato. » 

Ha facol tà di svolgerlo. 
Lucchini Luigi. È u n a q u e s t i o n e v e c c h i a co-

testa, che si ag i t a in torno al la re t r ibuz ione 
del personale addet to a quest i servizi , e 
specia lmente a quel l i delle ipoteche e delle 
r icevi tor ie del regis t ro . Di essa si è discusso, 
in occasione del presente bi lancio ogni anno, 
e anche questa volta il relatore, che fu pure 
così sobrio nel la sua relazione, non ha t ra-
scurato di fa rne un accenno, Cer tamente non 
si può non r iconoscere che a l l ' inf ima cate-
goria dei r icevi tor i del reg is t ro è assegnata, , 
mediante il s is tema del l 'aggio, una re t r ibu-
zione inadegua ta . Invero , anche dopo lunghi 
anni di servizio, essi non a r r ivano che a per-
cezioni lorde di due mila l ire, che, de t ra t t e 
le spese d'ufficio e le tasse, si r iducono a 
sole 1680, Inol t re , vi è l 'onere del la cau-
zione. 

Ma, p iù ancora che in v ia assoluta, è in 
v ia re la t iva che emerge la differenza defla 
re t r ibuzione , quando si consideri che gl i 
agent i delle imposte in soli qua t t ro anni e 
mezzo di servizio possono r a g g i u n g e r e uno 
s t ipendio di 2,500 lire, pur non avendo fun-
zioni p iù impor tan t i , difficili e del icate di 
quelle affidate ai r icevi tor i del regis t ro . Ag-
giungas i , come ho già accennato, l 'onere delia 
cauzione, e si comprenderà quanto in pro-
porzione sia scarso il compenso che viene 
assegnato a ques t i u l t imi . 

Quando poi si r i f le t ta al maggior red-
dito, che per le nuove leggi finanziarie darà 
la tassa di successione, s ' in tenderà meglio 
t u t t a la convenienza di mig l io ra re la sorte 
di quest i funz ionar i . 

Non sono tenero delle ag i taz ioni che- ten-
dono a mig l io ra re gi i s t ipendi degl i impie 
gat i , ma quando vedo così ch iara e palese 

l ' ing ius t i z ia verso loro commessa, non posso 
non adopera rmi perchè si p rovveda . 

Così dicasi del personale suss idiar io de-
gl i stessi uffici di regis t ro , nonché di que l l i 
del le ipoteche. Anche per essi è u r g e n t e 
provveder^, ass icurando loro una posiz ione 
a cui hanno pur d i r i t to e ponendol i a l l ' im-
media ta d ipendenza dell ' amminis t raz ione . 

Faccio appel lo al l ' onorevole min i s t ro 
delle finanze, che è sempre an ima to da sen-
t imen t i così a l t i di g ius t iz ia nel l ' esercizio 
delle sue elevate funz ion i e nel lo s tudio 
di t u t t o ciò che può elevare l ' a m m i n i s t r a -
zione che da lui d ipende . E una ques t ione 
ve ramente di equi tà e di g ius t iz ia , che da 
t roppo t empo si t rascina, e che urge sia, 
in un modo o nel l 'a l t ro , r isoluta . 

Si venga pure al la conclusione di non 
mu ta re il s i s tema vigente , ma si r isolva u n a 
buona volta, per met te re a lmeno t e rmine a 
una ag i taz ione che non giova neanche al-
l ' amminis t raz ione . 

In questo senso, raccomando v i v a m e n t e 
al l 'onorevole min is t ro e al la Camera l'ordine-
del giorno che sull ' a rgomento p resen ta i e 
che mi auguro sia da l l 'uno accet ta to e dal-
l ' a l t ra concordemente votato. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Di Sant 'Onofr io . 

Di Sant'Onofrio. Non spenderò mol te pa-
role su questo a rgomento perchè mi asso-
cio in pa r t e al le osservazioni e al le racco-
mandazioni del l 'onorevole Lucchin i . 

Non entrerò ad e samina re la ques t ione 
del l 'aggio e del la cauzione, perchè non credo 
sia%questo il momento oppor tuno per discu-
tere una ques t ione di mer i to così grande. Ho 
chiesto di par lare so lamente per r ivo lgere 
al l 'onorevole min is t ro una calda r accoman-
dazione di volere una buona vol ta risol-
vere ques ta annosa quest ione che r i g u a r d a 
una classe di funz ionar i così benemer i t a e che 
interessa pure l ' amminis t raz ione , poiché si 
dovrebbe procedere a l la revis ione decen-
nale o qu inquenna le che sia, degl i aggi , co-
sicché ci t rov iamo di f ron te ad una vera 
sperequazione avendo uffici per cui aumen-
terebbe 1' aggio, men t re per a l t r i d iminu i -
rebbe. Tut to è arenato , t u t t o è sospeso. F ino 
ad ora molt i min i s t r i hanno promesso di 
ven i re ad una soluzione di ques ta g rave que -
s t ione; faccio qu ind i caldo appel lo al l 'ono-
revole Carcano perchè voglia una buona 
vol ta presentare , se occorra, un disegno di 
legge e r isolver la comple tamente . 

Non agg iungo al t ro e d ichiaro di asso-
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c ia rmi in mass ima al le ins is tenze dell 'ono-
revole Lucchini . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vo le min i s t ro delle finanze. 

Careano, ministro delle finanze. L 'onorevole 
Lucch in i ha sol levato una ques t ione molto 
impor tante . Eg l i e l 'o t t imo amico Di Sant 'Ono-
f r i o r iconosceranno che non è il momento 
questo di t r a t t a re a fondo la quest ione. Nella 
•stessa relazione del la G iun ta genera le del 
bi lancio, r icorda ta oppor tunamente dall 'ono-
revole Lucchini , sono s in te t i camente accen-
na te le diverse considerazioni che occorre 
fa re per r isolvere il problema. 

Io non ho pronto un disegno di legge 
su questa mater ia , ma posso dire all 'onore-
vole Lucchin i e al l 'onorevole Di Sant 'Ono-
f r io che riconosco l ' impor tanza della que-
st ione e l ' interesse che anche l 'Amminis t ra -
zione ha di r isolverla . Ammet to che v i sia da 
fa re per il r io rd inamento degl i uffici, con-
vengo pure che cert i uffici sono t roppo pic-
coli e cert i r icevi tor i de l l ' u l t ima classe non 
hanno una re t r ibuzione congrua e sufficiente, 
e che bisogna dare qualche gua ren t ig i a al 
personale d ipendente ; ma, r ipeto, men t re 
p rendo impegno di occuparmi del la que-
stione, p rego gli onorevoli amici di non in-
s i s t e re nel l ' ordina del giorno presenta to 
da l l 'onorevole Lucchini , che così come è 
fo rmula to non potrei accet tare . 

Presidente Oonorevole Lucchini ins is te 
ne l suo ordine del g iorno? 

Lucchini Luigi. Veramente le parole del-
l 'onorevole min is t ro non sono del tu t to t ran-
qui l lan t i . Tu t t av i a sapendo che egli »più 
man t i ene che non promet ta ; e perchè infine 
egl i ha esp l ic i tamente d ichiara to di rico-
noscere la fondatezza di quanto si chiede 
e di voler condurre ve ramen te a t e rmine 
gl i s tudi in corso, così di buon animo mi 
a r rendo al suo invi to e d ichiaro di r i t i r a r e 
il mio ordine del giorno. 

Presidente. Sta bene. Non essendovi a l t re 
osservazioni, si prosegue nel la l e t tu ra dei 
capi tol i . 

Capi tolo 35. Personale di ruolo (Spese 
fisse), l i re 1,613,945.60. 

Capitolo 36. S t ipend i ed assegni al per-
sonale addet to al le p ropr ie tà immobi l i a r i 
del demanio (Spese fisse), l i re 5-3.068. 

Capitolo 37. Sp.ese di personale per spe-
c ia l i gest ioni pa t r imonia l i (Spese fisse), l i re 
114,497. 

Capi tole 38. Aggio di esazione ai conta-
bi l i ySpesa d'ordine), l i re 5,780,000. 

Capitolo 39. Compenso per le spese d 'uf -
ficio ai conservator i delle ipoteche ed ai 
r icevi tor i del reg is t ro incar ica t i del servizio 
ipotecar io - Art icolo 6, a l legato G, legge 8 
agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), l i re 
835,000. 

Capitolo 40. Spese di mater ia le , perso-
na le avvent iz io , i ndenn i t à e compensi per 
le speciali gest ioni pa t r imonia l i del l 'ant ico 
demanio, l i re 53,200. 

Capitolo 41. Indenn i tà agl i ispet tor i (Spese 
fisse), l i re 250.000. 

Capitolo 42. I ndenn i t à ai volontar i del-
l 'Ammin i s t r az ione demania le , l i re 30 000. 

Capi tolo 43. Compensi per la compila-
zione delle s ta t i s t i che per iodiche delle tasse 
sugl i affari, del debi to ipotecario del De-
manio e del l 'Asse ecclesiast ico; per la for-
mazione del mass imar io generale , per g l i 
s tudi di legis lazione compara ta e per t r a -
duzioni al l 'uopo occorrent i ; compensi per 
lavori s t raord inar i t an to per gl i imp iega t i 
de l l 'Amminis t raz ione centra le , quanto per 
quel l i in Provinc ia , gra t i f icazioni a guard ie 
di finanza e ad agen t i del la forza pubbl ica , 
l i re 11,000. 

Capi tolo 44. Spese di ufficio va r i ab i l i e 
mater ia le , l i re 12,000. 

Capitolo 45. Spese di coazioni e di l i t i ; 
r i sa rc iment i ed a l t r i accessori (Spesa obbliga-
toria), l i re 582,000. 

Capitolo 46. Compra e r iparaz ion i di 
mobil i , acquisto di casse for t i per gl i uffici 
esecut iv i deman ia l i e spese re la t ive , l i re 
39,500. 

Capi tolo 47. Spese per t raspor t i di valor i 
bol lat i , di r eg i s t r i e di s tampe, e per la bol-
la tura , imba l l agg io e spedizione della car ta 
bol la ta e per re t r ibuzione ai bol la tor i 
d iu rn i s t i pel servizio del bollo s t raord ina-
rio (Spesa obbligatoria), l ire 80,000. 

Capitolo 4:7 bis. Spese per le Commissioni 
provincia l i incar ica te del la de te rminaz ione 
dei valor i capi tal i da a t t r i bu i r s i ai t e r r en i 
e f abbr ica t i agl i effet t i delle tasse di regi -
s tro e di successione. Ar t icol i 15 e 18 del-
l ' a l lega to C al la legge 23 gennaio 1902, 
n. 25 (Spesa obbligatoria), l i re 5,000. 

Capitolo 48. Res t i tuz ione e r imbors i 
(SpesascTordine), l i re 3,680,000. 

Capitolo 49. Res t i tuz ioni di tasse sul 
pubblico insegnamento e di quote di tasse 
un ive r s i t a r i e d ' iscr iz ione da versars i ne l le 
casse de l l 'Univers i tà per essere corr isposte 
ai p r iva t i insegnant i , g ius ta l 'ar t icolo 13 
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d e l R e g i o Decreto 22 o t tobre 1885, n . 344-3 
(Spesa d'ordine), l i r e 800,000. 

Cap i to lo 50. Con t r ibuz ion i f o n d i a r i e su i 
b e n i de l l ' an t i co deman io - I m p o s t a e ra r ia le , 
sov r impos t a p r o v i n c i a l e e c o m u n a l e (Spesa 
obbligatoria, e d'ordine), l i re 4 350,000. 

Capi to lo 51. Spese di a m m i n i s t r a z i o n e e 
di m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a 
e di m i g l i o r a m e n t o de l le p r o p r i e t à dema-
nia l i , l i r e 996,000. 

Cap i to lo 52. Spese di a m m i n i s t r a z i o n e 
e d i m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a 
dei cana l i p a t r i m o n i a l i de l l ' an t i co deman io 
{Spesa obbligatoria), l i r e 220,000. 

Capi to lo 53. A n n u a l i t à e p r e s t az ion i di-
verse (Spese fisse ed obbligatorie), l ire3,167,884.36. 

Capi to lo 54. Spese di ma te r i a l e , com-
p e n s i e i n d e n n i t à ed a l t r e spese per la tassa 
sul la c i rcolaz ione dei ve loc ipedi , l i r e 48,000. 

Cap i to lo 55. Gra t i f i caz ion i e compens i 
a l pe r sona l e di ruolo e s t r a o r d i n a r i o pe l 
se rv iz io r e l a t i v o a l la t a s sa su i ve loc iped i , 
l i r e 7,000. 

Capi to lo 56. F i t t o di local i (Spese fisse), 
l i r e 306,130 ' 

Amministrazione dei canali riscattati (Canali 
•Cavour). — Cap i to lo 57. Pe r sona l e di ruo lo 
(Spese fisse), l i r e 76,540 

Cap i to lo 58. Spese d ' ufficio e di m a t e -
r ia le , i n d e n n i t à di miss ione e l a s s i s t e n z a 
ai l avo r i - Suss id i al pe r sona le di ruo lo e 
merce li a que l lo avven t i z io , l i r e 55,000. 

Capi to lo 59. R a s t i t u z i o n i di somme in -
d e b i t a m e n t e pe rce t t e e r i m b o r s i p e r r i s a r -
c i m e n t i d i d a n n i (Spese d'ordine), l i re 10,500. 

Cap i to lo 60. Opere di m a n u t e n z i o n e or-
d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a (Spesa obbligatoria), 
l i r e 330,000. 

Cap i to lo 61. F i t t i , c anon i ed a n n u a l i t à 
p a s s i v e (Spese fisse), l i r e 24,600. 

Capi to lo 62 Spese per impos t e e sovr im-
pos te (Spes i obbligatoria e d'ordine), l i re 261,000. 

Capi to lo 63. Spese di coaz ion i e di l i t i 
{Spesa obbligatoria), l i r e 9,000. 

Cap i to lo 64. A g g i o ag l i e sa t t o r i de l le 
i m p o s t e d i r e t t e su l la r i scoss ione de l le en-
t r a t e (Spesa d'ofdme), l i re 12,000. 

Asse ecclesiastico — Cap i to lo 65. S t i p e n d i 
e d assegni al pe r sona l e a s sun to per l a sor-
v e g l i a n z a dei ben i (Spese fisse), l i r e 19,000. 

Cap i to lo 66. Compens i pe r l avor i s t raor-
d i n a r i t an to per g l i i m p i e g a t i de l la A m m i -
n i s t r a z i o n e c e n t r a l e q u a n t o p e r que l l i in 
p r o v i n c i a , l i r e 5,000. 

Cap i to lo 67. Spese d i a m m i n i s t r a z i o n e , 
l i r e 51,000. 

Capi to lo 68. Oner i e deb i t i i po teca r i af-
f e r e n t i i ben i p r o v e n i e n t i da l l 'Asse eccle-
s ias t ico (Spese fisse ed obbligatorie), live 186,000. 

Cap i to lo 69 R e s t i t u z i o n e di i n d e b i t i di-
p e n d e n t i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e dei beni del-
l 'Asse euclesiast ico (Spesad'ordine), l ire 200,000. 

Cap i to lo 70 . 'Cont r ibuzioni f o n d i a r i e • I m -
pos ta e r a r i a l e e sov r impos t a p rov inc i a l e e 
comuna le (Spesa obbligatoria e d'ordine), l i r e 
450,000. 

Capi to lo 71. Spese d i coazioni e di l i t i 
d i p e n d e n t i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e dei** ben i 
de l l 'Asse eccles ias t ico (Spesa obbligatoria), l i r e 
110,000. 

Cassa nazionale di previdenza per gli operai. 
— Capi to lo 72. Spese r e l a t i v e a l le e r e d i t à 

devo lu t e a l lo S ta to ape r t e s i dal 26 agos to 
1898 e pa s sagg io del p rodo t to n e t t o a l l a 
Cassa naz iona l e di p r e v i d e n z a per la i n v a -
l i d i t à e la vecch ia ia deg l i opera i , g i u s t a la 
l egge 17 lug l io 1898, n. 350 (Spesa obbliga-
toria e d'ordine), l i r e 33,250. 

Amministrazione delle imposte dirette e della 
conservazione del catasto. — Capi to lo 73. Per -
sonale di ruo lo deg l i i s p e t t o r i e de l le agenz ie 
de l le impos t e d i r e t t e e del ca tas to (Spese fisse), 
l i r e 3,725,134.42. 

Cap i to lo 74. I n d e n n i t à ag l i i s p e t t o r i ed 
a l p e r s o n a l e di ruo lo de l le agenz ie per g i r i 
d 'ufficio, pe r r eggenze ed a l t r e miss ion i com-
p i u t e ne l l ' i n t e r e s se del se rv iz io del le impos t e 
d i r e t t e e del ca tas to (Spesa obbligatoria), l i r e 
240,000. 

Capi to lo 75. I n d e n n i t à fisse pe r spese d i 
cance l l e r i a a s segna t e ag l i i spe t t o r i compar -
t i m e n t a l i ed a l le agenz ie de l le impos t e di-
r e t t e e compenso pe r e v e n t u a l i m a g g i o r i 
spese di ufficio (Spìse fisse), l i r e 133,400. 

Cap i to lo 76. Mercede ag l i a m a n u e n s i e 
r e t r i b u z i o n i a l pe r sona le a v v e n t i z i o a s s u n t o 
in serv iz io de l le agenz ie per lavor i d i v e r s i 
e v e n t u a l i ed a co t t imo, l i r e 485,000. 

Cap i to lo 77. R i m u n e r a z i o n i per l a v o r i 
s t r a o r d i n a r i pel serv iz io de l le impos t e d i -
r e t t e e segu i t i da l pe r sona l e cen t r a l e e pro-
v i n c i a l e a l la d i p e n d e n z a de l la D i r ez ione ge-
nera le , l i re 7,500. 

Cap i to lo 78 Acqu i s to , r i p a r a z i o n e e t r a -
spor to di mobi l i , r e g i s t r i e l i b r i in se rv iz io 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l le i m p o s t e d i r e t t e , 
ed a l t r e m i n u t e spese occor ren t i pe r il ser-
v iz io d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e stessa, l i r e 55,000. 

Capi to lo 79. An t i c ipaz ione de l le spese oc-
co r ren t i pe r l ' e secuz ione di ufficio de l le vol-
t u r e c a t a s t a l i - Ar t ico lo 6 d<d tes to unico 
de l le l egg i su l l a conse rvaz ione del c a t a s t o 
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app rova to col Reg io Decre to 4 lug l io 1897, 
il. 276, ed ar t icolo 62 del r e g o l a m e n t o re la-
t ivo (Spesa obbligaforia e d'ordine), l i re 60,000. 

Capi to lo 80. Spese pel servizio di accer-
t a m e n t o dei r edd i t i di r icchezza mobi le e 
dei f abb r i ca t i e spese per la not i f icazione di 
avv i s i r i g u a r d a n t i i l servizio* del le impos te 
d i r e t t e e del ca tas to (Spesa obbligatoria), 
l i re 187,000. 

Capi tolo 81. Spese d' indole a m m i n i s t r a -
t iva r i f l e t t en t i la conservazione del ca tas to 
presso le agenz ie del le impos te d i re t te , 
l i re 20,000. 

Capitolo 82. Prezzo di ben i immobi l i 
e sp rop r i a t i ai debi tor i morosi d ' impos te e 
devolu t i al lo Sta to in forzi* de l l ' a r t ico lo 54 
del tes to unico del la legge sul la r iscossione 
delle impos te d i re t t e 23 g iugno 1897, n. 236 
(Spesa obbligatoria), l i re 45,000. 

Capi to lo 83. Spese di coazioni e di l i t i 
(Spesa obbligatoria), l i re 60,000. 

Capi to lo 84. Spese per le Commiss ion i di 
p r i m a i s tanza del le imposte d i re t t e (Spesa 
obbligatoria), l i re 519,800. 

Capi tolo 85 Decimo de l l ' add iz iona le 2 
per cento per spese di d i s t r ibuz ione desti-
na to al le spese per le Commiss ioni provin-
cial i - Art icolo 36 del r ego lamento 3 no-
vembre 1894, n. 493, su l la impos ta di ric-
chezza mobi le /Spesa d'ordine), l i re 200,000. 

Capi to lo 86. Res t i tuz ion i e r imbors i (Spesa 
d'ordine), l i re 11,000,000. 

Capi to lo 87. F i t t o di locali per le agenz ie 
del ie impos te d i r e t t e (Sp se fisse), l i re 204,000. 

Amministrazione delle Gabelle. — Spese gene-
rali.— Capi to lo 88. Sol li, soprassoldi e in-
d e n n i t à g io rna l i e ra d 'ospedale per la gua rd ia 
di finanza, l i re 15,431,985.23. 

Capi to lo 89. Assegni ed i n d e n n i t à di giro, 
di a l loggio, di serviz io vo lan te ed a l t re per 
la g u a r d i a di finanza, l i re 1,420.000. 

Capi tolo 90. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
e di miss ione pe r la g u a r d i a di finanza, l i re 
420.000. 

Capi to lo 91. Suss id i e gra t i f icaz ioni al la 
g u a r d i a di finanza, ag l i imp iega t i , agen t i 
e i opera i da l l ' ammin i s t r az ione del ie gabe l l e 
e suss idi ai loro s u p e r s t i t i ed al pe rsona le 
che ha g ià a p p a r t e n u t o a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
medes ima , l i re 37,000. 

Capi to lo 92. P r e m i e spese per la sco-
p e r t a e repress ione del con t r abbando e con-
corso ne l la spesa per le re t t i f iche di confine 
ne l l ' i n t e res se ae l l a v ig i l anza , l i re 30,000. 

Capi ta lo 93. Casermaggio , spese di ma-

te r ia le , l ume e- fuoco ed a l t re spese per la-
g u a r d i a di finanza, l i re 928,500. 

Capi to lo 94. Lavor i d i piccola m a n u t e n -
zione, di s i s temazione e di a m p l i a m e n t o dei 
locali ad uso di caserme delle gua rd i e d i 
finanza, l i re 50,000. 

Capi tolo 95. Cos t ruz ione , r ipa raz ione , 
manu tenz ione ed esercizio dei ba t t e l l i d i 
p ropr i e t à del lo Sta to e fitto di ba t t e l l i p r i -
v a t i per la sorvegl ianza finanziaria, l i re 
600,000. 

Capi tolo 96. Labora tor i ch imic i del le ga-
bel le - Personale di ruolo (Spese fisse), l i re 
78,397. 48. 

Capi tolo 97. Spese di ma te r i a l e - Asse-
gn i ed i ndenn i t à al p e r j o n a l e - Acquis to di 
pubbl icaz ion i scientif iche ed a l t re spese pe i 
l abora tor i ch imic i del le gabe l le , l i r e 43,000; 

Capi to o 98. Spese di g ius t i z i a pe r l i t i 
c iv i l i sos tenute per p rop r i a d i fesa e pe r 
condanna verso la pa r t e avversar ia , compres i 
in teress i g iud iz ia r i , r i s a r c i m e n t i e l acces-
sori (Spesa obbligatoria), l i re 30,000. 

Capitolo 99. Spese di g ius t i z i a penale -
Quote di r ipa r to agl i a g e n t i dogana l i od 
a l t r i scopr i tor i del le con t ravvenz ion i sul 
prodot to delie stesse - I n d e n n i t à a t e s t i m o n i 
e pe r i t i - Spese di t r a spor to ed a l t r e com-
prese f r a le spese processual i da an t i c ipa r s i 
da l l ' e ra r io (Spesa obbligatario), l i re 40,000. 

Capi tolo 100. P a g a m e n t o ai Min i s t e r i 
del la g u e r r a e del la m a r m a per la spesa di 
m a n t e n i m e n t o del ie g u a r d i e di finanza i n -
corpora te nel la compagn ia di d i sc ip l ina o 
de tenu te nel carcere mi l i t a r e (Spesa obbliga-
toria), l i re 110,000. 

Capitolo 101. F i t t o di locali in serviz io 
del la gua rd i a di finanza (Spese fisse), l i re 
570,000. 

Tasse di fabbricazione. — Capitolo; 102. Pe r -
sonale di ruolo (Spese fisse), l i re 547,750. 

Capi to lo 103. I n d e n n i t à di v i agg io e di 
soggiorno, competenze ai membr i del le Com-
miss ioni (Spesa obbligatoria), l i re 470,000. 

Capì to lo 104. Compensi per lavor i s t raor-
d i n a r i t an to per g l i i m p i e g a t i de l l ' ammini -
s t raz ione cent ra le quan to per que l l i de l la 
p rov inc ia , l i re 10.000. 

Capi to lo 105. Agg io agl i esat tor i , ai r i-
cev i tor i p rov inc ia l i ed ai contab i l i incar i -
cat i del la r iscossione ed i n d e n n i t à ai r ice-
v i to r i del r eg i s t ro per la vend i t a del le mar-
che da app l ica r s i ag l i involucr i dei fiammi-
fe r i (Spesa d'ordine), l i re 90,000. 

Capi to lo 106. Res t i t uz ione di tasse di 
f abb r i caz ione sullo sp i r i to impiega to ne l l a 
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preparazione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate, e restituzione della tassa sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie 
-(Spesa obbligatoria), lire 1,570,000. 

Capitolo 107. Restituzione di tasse di 
fabbricazione indebitamente percepite (Spesa 

d'ordine), lire 30,000. 
• Capitolo 108. Acquisto, costruzione e 

manutenzione di s t rumenti , acquisto di ma-
teriale per il s u g g e l l a m e l o di meccanismi, 
assegni e mercedi al personale s t raordina-
rio incaricato della v igi lanza sulle officine 
di gas-luce e di energia elet t r ica e della 
applicazione e r iparazione di congegni mec-
canici; spese per misure di previdenza a 
favore del personale medesimo ed al t re di-
verse relat ive alle tasse di fabbricazione, 
l ire 2 ì 8.000. 

Capitolo 109. F i t to di locali (Spese fisse), 
l i r e 1,000. 

Dogane. — Capitolo 110. Personale di ruolo 
{Spese'fisse), l i re 3,340,156.58. 

Capitolo 111. Spese d'ufficio ed inden-
ni tà (Spese fisse), l i re 95,600. 

Capitolo 112. Compenso agl i agent i do-
ganal i per servizi d isagia t i e di no t tu rna 
e per t rasfer te , ed indenni tà agli impiega t i 
doganali des t inat i a prestare servizio presso 
ìe dogane internazional i s i tua te sui te r r i -
torio estero ed in locali tà disagiate, l ire 
147,000-. 

Capitolo 113. Assegni ai t r adu t to r i ad-
det t i all 'ufficio di legislazione e s ta t is t ica 
delle dogane i s t i tu i to col Regio Decreto 28 
luglio 1883, n. 1555 (serie 3a), e compensi 
per t raduzioni s t raordinar ie occorrenti al-
l ' amminis t raz ione - Compensi per la com-
pilazione delle s ta t is t iche per iodiche del 
commercio, delle tasse di fabbr icazione e di 
quelle annual i del movimento commerciale 
e della navigazione eseguita in via straor-
d inar ia dagl i impiega t i degli uffici finan-
ziari di Provincia e da quel l i de l l 'Ammini-
strazione centrale, l ire 15,000. 

Capìtolo 114. Costruzione di caselli do-
ganal i ed acquisto del mater ia le ; r iparazione 
e manutenzione dei locali e del mater ia le 
delle dogane, l ire 181,000. 

Capitolo 115. Tasse postal i per versa-
menti , t rasporto di fondi e indenni tà ai pro-
pr ie ta r i di merci aver ta le nei deposi t i do-
ganal i (Spesa obbligatoria), l i re 23,000. 

Capitolo 116. Spese pel collegio dei pe-
r i t i ; pel manten imento del corso annuale 
•d'istruzione tecnica degli impiegat i doganal i 

e per la Commissione del reg ime economico 
doganale, l ire 49.000. 

Capitolo 117. Assegno alle v i s i t a t a c i prov-
visorie doganali ed agli uffici non doganali 
incar icat i dell 'emissione delle bollette di 
legi t t imazione e compensi per lavori straor-
d inar i esegui t i dagl i impiega t i t an to del-
l ' amminis t raz ione centrate che provinciale , 
l ire 11,000. 

Capitolo 118. Acquisto di l ibri e abbo-
namento a pubblicazioni periodiche e a gior-
nal i i ta l iani e forest ier i e spese per la loro 
conservazione, l i re 8,000. 

Capitolo 119. Rest i tuzione di d i r i t t i al-
l 'esportazione (Spesa obbligatoria), l ire 1,450,000. 

Capitolo 120. Res t i tuz ione di d i r i t t i in-
debi tamente riscossi, res t i tuzione di depo-
siti per bollet te a cauzione di merci in 
t ransi to, quota da corrispondersi alla Re-
pubbl ica di San Marino, g ius ta gl i art icoli 
39 e 40 della convenzione 28 g iugno 1897,, 
e pagamento al comune di G-enova delle 
somme riscosse a t i tolo di tassa supple-
mentare d 'ancoraggio per gl i approdi nel 
porto di Genova (Spesa cVordine), l i re 550,000. 

Capitolo 121. F i t to di locali (Spese fisse), 
l ire 105,000. 

Dazio di consumo. •— Capitolo 122. Resti-
tuzione di d i r i t t i indeb i tamente esat t i an-
ter iormente al I o gennaio 1896, e spese per 
la v ig i lanza sulla riscossione del dazio con-
sumo affidato ai Comuni, esclusi quel l i di 
Roma e Napoli ; lavori e pubblicazioni di sta-
t is t iche, indenni tà di v iaggio e di soggiorno 
e competenze delle Commissioni (Leggi 8 
agosto 1895, n. 481, 14 luglio 1898, n. 302 
e 23 gennaio 1902, n. 25), l ire 30,000. 

Capitolo 123. Compensi per lavori stra-
ordinar i eseguit i nel l ' in teresse del dazio 
consumo, compresi i comuni di Roma e Na-
poli, l ire 10 000. 

Capitolo 123 bis. Quota di concorso per 
la g radua le soppressione del dazio sui fa-
r inacei , da corrispondersi ai Comuni, meno 
quel l i di Roma e di Napoli . — Articol i 2 
e 3 del l 'a l legato A al la legge 23 gennaio 
1902, n. 25 (Spesa obbligatoria), l ira 7,000,000. 

Capitolo 123 ter. Sussidio annuo ai Co-
muni di seconda, terza e quar ta classe che 
dal la categoria dei chiusi fa ranno passag-
gio a quella degli aper t i . — Articolo 15 
del l 'a l legato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, l ire 500,000. 

Capitolo 123 quater. Contr ibuto dello Stato 
nel la gestione del dazio consumo di Napol i 
in amminis t raz ione diret ta , corr ispondente 
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all 'eccedenza delle spese sulle entra te della 
gest ione stessa {Spesa obbligatoria), 1,014,379 
lire. 

Amministrazione delle privative. — Spese ge-
nerali. — Capitolo 124. Personale di ruolo 
degli ispet tori central i delle pr iva t ive (Spese 
fisse), l ire 30,010, 

Capitolo 125. Sussidi e gratif icazioni agli 
impiegat i , agent i ed operai, ex- impiegat i , 
ex agent i ed ex-operai del l ' amminis t razione 
delle pr ivat ive , e sussidi ai loro supers t i t i , 
l i re 30,000. 

Capitolo 126. P remi e spese per la sco-
per ta e repressione del contrabbando, l ire 
25,000. 

Capitolo 127. Spese di giust izia per l i t i 
civili sostenute per propr ia difesa e per 
condanna verso la par te avversaria, com-
presi interessi giudiziar i , r i sa rc iment i ed 
al t r i accessori (Spesa obbligatoria), l i re 12,000. 

Capitolo 128. Spese di giust izia penale -
Quote di r ipar to agli agent i scopritori delle 
contravvenzioni sul prodotto delle stesse -
Indenn i t à a tes t imoni e per i t i - Spese di 
t rasporto ed al tre comprese f ra le spese pro-
cessuali da ant ic ipars i dal l 'erar io (Spesa ob-
bligatoria), l i re 50,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 129. Perso-
nale di ruolo (Spese fìsse), l i re 594,452.-66. 

Capitolo 130. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
l ire 17,400. 

Capitolo 131. Spese per le estrazioni, il-
luminazione, vest iar io agli inservient i , con-
corso obbligatorio per costituzione di dote 
ad a lunne di I s t i tu t i di beneficenza di Na-
poli ; spese e indenni tà re la t ive al funzio-
n a m e n t o ' d e g l i archivi ordinar i e succursali 
e dei magazzini del lotto, l i re 62,U60. 

Capitolo 132. Compensi ad impiega t i del-
l ' amminis t raz ione centrale e provinciale e 
ad al tr i per lavori s t raordinar i , per s tudi e 
prestazioni d 'opera in servizio del l 'azienda 
del lotto, l ire 13,000. 

Capitolo 133. Spese di mater ia le , mac-
chine, t raspor t i ed altre, l i re 14,600. 

Capitolo 134. Mercedi per la verifica e 
pel collaudo e spese per il t rasporto e per 
imbal laggio dei bol let tar i del lotto (Spesa 
obbligatoria), l i re 30.500. 

Capitolo 135. Aggio d'esazione (Spesa d'or-
dine), l i re 5,335,000. 

Capitolo 136. Vincite al lotto (Spesa ob-
bligatoria), l ire 32,500.000. 

Capitolo 137. F i t to di locali (Spese fisse), 
l i re 18,960. 

Tabacchi. — Capitolo 138. Personale di 
ruolo delle colt ivazioni dei tabacchi (Spese 
fisse), l i re 432 360. 90. 

Su questo capitolo 138, l 'onorevole Can-
tarano... 

Voci. Non c'è. 
Presidente. ...aveva proposto il seguente 

ordine del g iorno: 
« La Camera, considerando l ' importanza 

del personale di ruolo delle coltivazioni dei t ab cicchi 
ed i van taggi che esso arreca al bilancio,, 
invi ta il minis t ro a r ipresentare il proget to 
di legge di riforma organica del personale 
stesso ». 

La Commissione accetta o respinge que-
st 'ordine del giorno? 

Giovane!!:', relatore. La Commissione se ne 
r imet te al ministro. E cosa che non r iguarda 
il bilancio. 

Presidente. L'onorevole minis t ro delle fi-
nanze accetta quest 'ordine dei g iorno? 

Caroano, ministro delle finanze. A proposi to 
del l 'ordine del giorno presentato dall 'ono-
revole Cantarano, io debbo dichiarare che 
un disegno di legge è pronto, e in esame . 
presso il Ministero del tesoro, e credo che 
f r a non molto potrà venire dinanzi al Pa r -
lamento. 

Presidente. Con questa dichiarazione è 
approvato il capitolo 13L8. 

Capitolo 139. Personale di ruolo dell© 
mani fa t tu re e dei magazzini dei tabacchi 
greggi (Spese fisse), l i re 971,884. OS. 

Capitolo 140. Indenni tà di tramutamento., 
di giro e di residenza al personale dell 'am-
minis t razione esterna dei tabacchi - Inden-
n i tà di viaggio e di soggiorno per le mis-
sioni degli impiegat i de l l ' amminis t raz ione 
centrale e provinciale, agent i subal terni e 
operai pel servizio dei tabacchi, lire 95,000» 

Capitolo 141. Paghe agli operai delle 
man i fa t tu re e dei magazzini dei tabacchi 
greggi , mercedi agli operai va le tudinar i , 
indennizzi per in for tuni sul lavoro e con-
corso di assicurazione {Spesa obbligatoria), 
l i re 9,250,000. 

Capitolo 142. Paghe al personale in ser-
vizio temporaneo delle colt ivazieni ed agl i 
operai contator i di foglie (Spesa obbligatoria), 
l ire 340,000. 

Capitolo 143. Compensi ad impiega t i 
de l l 'Amminis t raz ione centrale e provincia le 
ad agent i subal terni , ad operai, alle guar-
die di finanza avent i le funzioni di verifi-
catori subal terni e ad a l t r i per lavori stra-
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ordinari , per s tudi e pres tazioni di opera in 
servizio del l 'az ienda dei t abacch i , l i r e 30,000. 

Capitolo 144. Premio d ' incoraggiamento 
ai col t ivatori dei tabacchi , l i re 22,000. 

Capitolo 145. Spese ineren t i alle colti-
vazioni e ai campi esper imenta l i non che 
al servizio didat t ico e sper imanta le del re-
gio I s t i tu to di Scafat i , per mercedi ad ope-
rai, compensi ai p ropr ie ta r i dei campi spe-
r imenta l i , premi e sovvenzioni ai coloni 
dei campi suddet t i , affitto di t e r ren i e di 
locali e costruzioni di capannoni per la cura 
dei tabacchi ; acquisto e t raspor to di mac-
chine, mobili , u tensi l i ed at t rezzi , concimi 
e semi ; indenn i tà di missione, spese di l ibr i , 
pubbl icazioni , car te topografiche ed a l t re di-
verse e minute, l ire 70,000. 

Capitolo 146. Compra di tabacchi , lavori 
di bot iaio e facch inaggi ; spese per infor-
mazioni e mtssioni al l 'estero nello interesse 
del l 'acquisto e della col t ivazione dei ta-
bacchi ; spese per campionamento, perizie , 
cerni ta e condizionamento dei tabacchi (Spesa 
obbligatoria), l i re 25,000,000. 

A questo capitolo 146 l 'onorevole Liber-
t ini Gesualdo ha presenta to il seguente or-
dine del giorno: 

«La Camera, considerando che è doveroso 
pel Governo adot tare tu t t i quei provvedi-* 
menti che possono servire a sol levare le 
condizioni dell ' agr ico l tura nazionale così 
aspramente colpi ta dal la crisi a t tuale , lo 
inv i ta a rendere più agevole la produzione 
del tabacco indigeno, spogl iandola di tu t t e 
le fiscalità superflue che ne arrestarono lo 
svi luppo. Inv i t a pa r imen t i il Governo a 
prefer i re nella maggior quan t i t à possibi le 
l 'acquisto del tabacco prodotto in I t a l i a 
nelle forn i ture cha si fanno per conto dello 
Stato. » 

L 'onorevole L ibe r t in i ha facol tà di par-
lare. 

Libertini Gesualdo. La forma ne l la quale 
è redat to il mio ordine del giorno dice ab-
bastanza quale sia il concetto che mi ha 
spinto a presentar lo . Si t r a t t a della forni-
tura dei tabacchi per le p r iva t ive , ed io mi 
permet to di fare considerare al l 'onorevole 
ministro, che questa fo rn i tu ra , la quale in 
al t r i t empi si faceva per la maggior pa r t e 
in I ta l ia , ora invece si fa quasi completa-
mente all 'estero. 

Una prova evidente di questo fat to, che 
del resto è r i saputo da tu t t i , ce la dà la 
sempre crescente impor taz ione del tabacco 
in fogl ia dagl i Sta t i Uni t i , la quale da quie-

ta l i 122,802 per l ' impor to di l i re 18,345,000,, 
quanto fu ne l l ' anno 1896, è aumen ta t a n e l 
1900 a qu in ta l i 171,340 per l ' impor to di l i re 
21,932,000. 

Ora io domando: se in a l t r i t empi fu 
r i t enu to buono per l 'uso cui era des t ina to 
i l tabacco che si col t ivava in I ta l ia , perchè 
l 'Amminis t raz ione delle p r iva t ive non con-
t inuò a forni rs i di tabacco indigeno, dando 
così un grande aiuto al la nostra agr icol tura ? 
Oggi specia lmente che noi t ravers iamo una 
crisi così acuta, e qua dent ro più volte si 
è lamenta to lo stato di depressione ne l l a 
quale si t rovano le nostre indus t r ie agr i -
cale, perchè si deve r i f iu tare ai nostr i pro-
dut tor i una faci l i tazione di questo genere, 
agevolando una produzione che sarebbe d i 
g rande risorsa per la nost ra ag r ico l tu ra? 

In Sicilia, onorevole ministro, t u t t i ram-
mentano il t empo in cui la col t ivazione 
del tabacco era fiorentissima ; t u t t i ram-
mentano l 'o t t ima qua l i tà di s igar i e di ta -
bacco da fiuto che si confezionavano con la 
mater ia p r ima sici l iana, e tu t t i deplorano 
il momento in cui i nuovi regolament i fi-
scali hanno reso impossibi le la col t ivazione 
di questo prodotto, facendola abbandonare 
quasi comple tamente . 

Ripeto, io credo sia dovere del Governo, 
oggi sopra t tu t to , di veni re in a iuto a questo 
ormai t roppo tormenta to ramo della nos t ra 
agr icol tura , specia lmente per il Mezzogiorno 
e per la nostra Sicilia, dove è stato p rova to 
che si produceva del tabacco buonissimo da 
potersi anche sost i tui re con van tagg io a 
quel famoso Virginia che si r i t i ra a mi l ioni 
dal l 'America . 

Aggiungo a queste un ' a l t ra considera-
zione, la quale vorrà essere anche tenu ta pre-
sen te dal l 'onorevole Carcano, perchè asso-
lumente r i spondente al la rea l tà delle cose. 

Nel Mezzogiorno in genere, ed in Sici l ia 
in ispeoie, i v igne t i in mol ta par te furono 
d i s t ru t t i e la r icost i tuzione dei medes imi è 
costata e costa tanto, che molt i p ropr ie ta r i i 
non la possono sopportare; si agg iunga a ciò 
che la minaccia ta p le tora dei v in i ed il con-
seguente r invi l io dei prezzi cos t r ingerà pre-
stissimo i nost r i agr icol tor i ad abbandonare 
la col tura della vite, un tempo così re t r i -
bu t iva . 

E lo stesso dicasi per gl i agrumi , i qual i 
si d iba t tono in difficoltà assolute di com-
mercio e di prezzi . 

Or sappia, onorevole minis t ro , che molt i 
di quei te r reni , oggi des t ina t i o che si po-
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t rebberò destinare alla vite ed agli agrumi, 
sono ott imi per la coltivazione del tabacco 
e questo potrebbe quindi sostituire, forse 
anche con vantaggio, quelle altre culture 
non più r imunerat ive o quasi. 

Oiò premesso, compenetrandosi di quanto 
lio esposto, voglio augurarmi che l'onore-
vole ministro accoglierà il mio ordine del 
giorno, promettendo di presentare, ove oc-
corra, all 'approvazione della Camera, gli op-
portuni provvedimenti per agevolare la col-
t ivazione del tabacco in Ital ia e per far si 
che gli acquisti di questo genere per conto 
dello Stato, si facciano prefer ibi lmente t ra 
noi, dando così un aiuto non indifferente alla 
nostra depressa agricoltura. 

Carcano, ministro delie finanze. L'onorevole 
Liber t ini si contenterà, anche tenendo conto 
delle condizioni della Camera, che io gli 
r isponda in stile telegrafico. Ma per quanto 
brevi le mie dichiarazioni credo che po-
t ranno essere per lui sodisfacenti. 

I l pr imo concetto espresso nei suo or-
dine del giorno espone il desiderio che si 
renda p iù agevole la produzione del ta-
bacco indigeno, e io mi affretto a dire che 
condivido pienamente il suo desiderio che 
la produzione sia più agevolata e la qual i tà 
del tabacco indigeno sia migliorata. 

L'altro concetto-è che sieno r isparmiate 
le fiscalità superflue. Anche in questo non 
posso dissentire da lui. 

Il terzo concetto poi è che venga au-
menta ta la quant i tà di tabacco indigeno ac-
quistato dal* monopolio per i bisogni delle 
nostre manifat ture. 

Su " questo terzo concetto osservo che 
qualche cosa si è già fat to perchè da al-
cuni anni si è andata acquistando una mag-
giore quant i tà di tabacco indigeno. Ciò però 
non esclude che vi sia ancora molta via da 
percorrere, come non eselude la giustezza 
del desiderio dell 'onorevole Libert ini , con-
diviso da me, che si possa impiegare nei 
nostri prodotti una maggiore quant i tà di 
tabacco indigeno. Perchè questo desiderio 
venga sodisfatto occorre che siano anche 
migliorate le qual i tà del prodotto e l 'Am-
ministrazione non trascurerà di cooperare 
perchè tale fine possa essere raggiunto. 

Io spero che l'onorevole Libert ini resti 
sodisfatto di queste mie dichiarazioni e che, 
tenendo conto anche delle condizioni della 
Camera, voglia convertire il suo ordine del 
giorno in una raccomandazione da me ac-
cettata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Liber t ini Gesuldo. 

Libertini Gesualdo. Vedo con piacere che 
l 'onorevole ministro ha riconosciuti esatti 
in tu t to i concetti espressi nel mio ordine 
del giorno e non sono alieno dall 'aderire al 
suo desiderio di cambiare, cioè, il mio ordine 
del giorno in una raccomandazione. Deside-
rerei però che non avvenisse di questa come 
di tante al t re raccomandazioni, che presto 
passano nel dimenticatoio. 

Secondando dunque il desiderio dell'ono-
revole Carcano faccio allo stesso una vivissi-
ma raccomandazione, come ho espresso nel 
mio or.dine del giorno, r icordandogli che col-
l 'a t tuale sistema di coltivazione, colle fisca-
lità che l 'accompagnano e coi criteri che si 
adoperano nella scelta del tabacco, nella 
numerazione delle piante ed in tante altre 
piccole cose che sarebbe qui lungo enumerare 
è impossibile che si riesca ad aumentare nè 
migliorare questa produzione; poiché quel 
disgraziato che da noi si decide a coltivare 
il tabacco, è sottoposto a tal i vessazioni che 
egli vi r inuncia addir i t tura , piuttosto che 
subirle, piuttosto che sopportare quelle an-
gherie, che saranno certamente volute dal 
regolamento, richieste per la garenzia che 
lo Stato ricerca perchè frodi non succedano, 
ma che però sono sempre insopportabili , e 
spesso esagerate. 

Si comprenderà dunque bene che se si 
continuerà in questo sistema si strozzerà, si 
sopprimerà addir i t tura questa coltivazione, 
che è tanto uti le e che credo potrebbe anche 
tornare a vantaggio dello Stato, poiché noi 
potremmo renderci meno t r ibu tar i dell 'estero 
per i tabacchi che a t tualmente si comprano 
fuori in quant i tà r i levante. Molti milioni 
così resterebbero in I ta l ia non solo, ma si 
agevolerebbe la nostra agricoltura e si ria-
nimerebbe una coltivazione che si può be-
nissimo sostituire ad al tre già distrut te e 
nella quale potrebbero impiegarsi terre che 
ora producono poco o nulla. 

Con questi criteri accetto di mutare in 
raccomandazione il mio ordine del giorno; 
però dichiaro all 'onorevole ministro che sarò 
spesso a pulsare a questa porta, sino a che 
non si disporrà davvero qualche cosa di 
concreto, convinto come sono che agevolare 
questa coltivazione, sarà utile allo Stato ed 
agli agricoltori» 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 146. 

Capitolo 147. Spese dell 'agenzia gover-
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nativa e delle sue succursali negli Stati 
Uniti d'America del Nord per l 'acquisto dei 
tabacchi, lire 40,000, 

Capitolo 148. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi (Spesa obbligatoria), lire 1 mi-
lione 150,000. 

Capitolo 149. Acquisto, nolo e ripara-
zione di materiali diversi per uso delle ma-
nifatture, dei magazzini dei tabacchi greggi 
e degli uffici delle coltivazioni {Spesa obbli-
gatoria), lire 2,000,000. 

Capitolo 150. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento dei fabbricati in servizio 
dell'azienda dei tabacchi, lire 185,000. 

Capitolo 151. Spese d'ufficio, di mate-
riali di ufficio, di mantenimento degli in-
cunaboli ed asili infanti l i ed altre per le 
coltivazioni, pei magazzini dei tabacchi 
greggi e per le manifatture; acquisto di 
libri, abbuonamenti a pubblicazioni perio-
diche e spese per traduzioni occorrenti al-
l 'amministrazione centrale, lire 100,000. 

Capitolo 152. Fit to di locali di proprietà 
privata per uso degli uffici delle coltiva-
zioni, dei magazzini dei tabacchi greggi 

• e delle manifatture (Spese fisse), lire 80,000. 
Sali. — Capitolo 153. Stipendi agli im-

piegati delle saline (Spese fisse), lire 99,665. 
Capitolo 154. Paghe agli operai delle 

saline, mercedi agli operai valetudinari, in-
dennità per infortuni sul lavoro e concorso 
di assicurazione (Spesa obbligatoria), 850,000 
lire. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
154 l'onorevole Giunti. 

Giunti . Nella salina di Lungro, gli ope-
rai avevano fatto una associazione di mu-
tuo soccorso per potere avere dei soccorsi 
per quanto tenui, quando ne avessero avuto 
bisogno, tanto da bastare alla loro sussi-
stenza, ed anche per le vedove e per gli or-
fani degli operai. 

Questa Cassa con le contribuzioni, come 
ho detto, degli operai è ora arrivata a circa 
60 mila lire. Il Governo da diversi anni 
stabiliva provvisoriamente una cifra an-
nuale in bilancio per soccorrere i vecchi 
operai delle privative e fra questi anche 
i salinari di Lungro. Essi allora si rivol-
sero al ministro Chimirri, per chiedere, 
in vista di questa assegnazione che il Mi-
nistero faceva e che era sufficiente al so-
stentamento degli operai vecchi ormai di-
venuti inabili al lavoro, per chiedere, ri-
peto, di essere esonerati dal pagamento di 
quella r i tenuta sui loro stipendi. Un'agita-

92 

zione in proposito durò a Lungro per diversi 
giorni: anzi il direttore del tempo fa ferito 
da un operaio ohe si era rivoltato. I l mi-
nistro delle finanze esaminò la questione e 
per pietà verso quegli infelici operai ridusse 
di un terzo la loro contribuzione in modo 
che essi, par il momento, si acquietarono. 
Posteriormente l'assegnazione ministeriale, 
come la trovo anche ora scritta nel capi-
tolo, è stata definitivamente fissata in bi-
lancio come una spesa obbligatoria; di guisa 
che non trat tasi più di un assegno provvi-
sorio ma parenne a favore di questi operai 
i quali sono così sicuri che arrivando a tarda 
età avranno anche di che sostentarsi. Essi 
perciò si sono ora nuovamente rivolti al 
Ministero per essere esonerati dal paga-
mento delle ritenute, ed a me pare che la 
loro domanda sia giusta. 

Perchè quella Cassa è stata formata con 
contribuzioni date da loro sui loro stipendi. 
Oggi dicono e parmi con ragione : noi non vo-
gliamo più continuare a pagar queste ri te-
nute, perchè non le crediamo più necessarie 
dal momento che il Governo provvede per 

.i vecchi operai. Io pregherei l 'onorevole 
ministro Carcano di voler tenere presenti le 
condizioni di questi infelici, i quali con 
numerosa famiglia e con meschino stipendio 
debbono provvedere a tutt i i bisogni della 
vita, So che il Ministero ha studiata la que-
stione che ormai si dibatte da due anni; e 
vorrei pregar l 'onorevole ministro di vo-
lermi dire a qual punto si trovi questo 
studio, e se finalmente possa essere miglio-
rata la sorte di questi infelici operai. 

Giorni fa parlai della cosa, se lo ricorda, 
allo stesso onorevole ministro, facendogli 
anche leggere un telegramma del sindaco 
del Comune, nel quale si diceva appunto 
che i salinari erano in grande agitazione, 
che avevano ormai aspettato due anni per 
vedere realizzata la promessa loro fat ta di 
venire finalmente alla liquidazione di quella 
Cassa speciale. Su queste semplici domande 
io chiedo delle risposte all'onorevole mini-
stro delle finanze. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Compans. 

C o m p a n s . Ho domandato di parlare sul 
titolo « Sali » semplicemente per promuo-
vere dall'onorevole ministro delle finanze 
una formale dichiarazione che mi auguro 
favorevole. 

Da qualche anno si è introdotta in Italia 
una nuova industria, quella della prepara-
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zione delle pelli di montone che vengono 
in grandissima quanti tà importate dal Sud-
America e dall 'Australia; — industria che dif-
ferenzia da quella della preparazione delle 
pelli comuni, in quantochè negli stabili-
menti adibiti a questo genere di prodott i 
le palli di montone si t rat tano oggi con 
processi speciali, in concorrenza all ' inda -
stria inglese, mediante una preparazione 
nella quale il sale entra in quanti tà con-
siderevole . 

Nella manifa t tura di Strambino, ad esem -
pio, che è un vero stabilimento modello 
sotto ogni aspetto, e fra i più impor tant i 
per produzione, il consumo del sale si rag-
gira dai 60 ai 70 quintali alla set t imana, 
ciò che corrisponde ad un'imposta sul sale 
di circa 30,000 lire all 'anno. Dico impo-
sta sul sale, perchè devesi considerare una 
vera tassa il fatto d'essere costretti a pa-
gare il sale, che è un prodotto primo, il 
quale serve ad una lavorazione tut ta per 
l 'esportazione, quattro volte il prezzo reale del va' 
love commerciale. 

Considerando le gravi tasse, che già la 
industria sopporta, si comprende facilmente 
quanto sia esorbitante quest 'altra tassa in-
diretta, non certamente protettrice dell ' in-
dustria, tanto più quando si rifletta che in 
al tr i paesi, questa viene largamente favo-
rita. E notisi che i prodotti così preparat i 
col sale, le pelli di montone, vengono da 
talune fabbriche completamente esportati, 
come si può dimostrare in modo inconfu-
tabile. 

Quando venisse mantenuto l 'attuale ele-
vatissimo prezzo del sale necessario per tale 
industria, è probabile che quale conseguenza 
verrebbe a mancare l 'esportazione di questo 
prodotto della nuova industria i tal iana non 
potendo essa sostenere più a lungo la con-
correnza coll'estero, e così si costringereb-
bero forzatamente le fabbriche nazionali a 
r idurre in modo sensibile il loro personale 
operaio. 

Nè vale il dire, ciò che finora ha ripe-
tuto il Ministero delle finanze di fronte alle 
insistenze degli industriali , ohe cioè l ' indu-
stria della preparazione delle pelli è già 
stata favorita colla concessione del sale al 
prezzo ridotto di 12 lire al quintale, prezzo 
che se è già elevatissimo anche per la sem-
plice preparazione delle pelli, diventa tanto 
più insopportabile nel caso del t rat tamento 
delle pelli di montone. 

Sono quindi persuaso che l'onorevole 

ministro delle finanze, convinto dalle ra-
gioni addotte e dalla nesessità di non la-
sciare intrist ire industrie nuove che con 
tanti sacrifizi si impiantarono nelnostro Paese 
in guisa da poter contrastare la concorrenza 
estera ed anche superarla mercè trovati no-
stri, e la capacità dei nostri operai, vorrà 
sodisfare finalmente i desideri tante volte 
manifestati in questa Camera, presentando 
prima delie vacanze estive, un apposito di-
segno di legge, che regoli in modo razio-
nale ed efficace la concessione del prezzo 
del sale per le industrie che ne abbiso-
gnano. 

Prezzo del sale, che non dovrebbe asso-
lutamente superare il prezzo reale di costo. 
Così facendo avrà provveduto all ' incremento 
economico del ^Paese, ed allo stesso inte-
resse finanziario del bilancio, per il mag-
gior getti to delle imposte che soltanto si 
può ripromettere da una saggia tutela delle 
nostre industrie. {Bene !) 

Presidente. L'onorevole Lucca ha facoltà 
di parlare. 

Lucca. È prossima la discussione del di-
segno di legge che deve regolare la muni-
cipalizzazione dei servizi. F ra i servizi che 
dovrebbero essere municipalizzati ci sono 
anche i forni. Si studia per quanto è pos-
sibile di diminuire il costo di produzione 
del pane. Onorevole ministro, poiché Ella ha 
avuto già il merito di proporre il disegno 
di legge per l 'abolizione del dazio sulle fa-
rine, io la pregherei (perchè tra qualche mo-
mento possa rispondere ad una domanda 
che io vorrei fare ora per allora) di r idurre 
anche più che è possibile il prezzo del sale 
che dovrà essere adoperato nella confezione 
del pane dai forni comunali; imperocché 
non basta autorizzare i Comuni ad aprire 
dei forni, ma è necessario che il pane che 
si fa dai forni comunali costi il meno possi-
bile. Quindi per ora io chiedo soltanto 
all'onorevole ministro che prenda in consi-
derazione questa mia preghiera, la quale 
completa la proposta che si farebbe per la 
municipalizzazione dei forni. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze ha facoltà di parlare. 

Mazziotti, sotto-segretario di Staio per le fi-
nanze. Risponderò molto brevemente ai tre 
oratori che hanno parlato su questo ca-
pitolo. I colleghi onorevoli Lucca e Com-
pans si sono occupati delle agevolazioni 
che si possano concedere sia all ' industria 
delle pelli, sia ai forni municipali, special-
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niente in vista del disegno di legge che 
già trovasi all 'esame del Parlamento per la 
municipalizzazione dei servizi pubblici. 

L'onorevole ministro, rispondendo, nella 
discussione generale, agii onorevoli Àbi-
gnente_ e Costa-Zenoglio, ha già assunto 
formale impegno di r iprendere in esame 
tu t ta la materia relativa alla vendita del 
sale a prezzo di favore, in quanto debba 
servire al l 'agricoltura ed all ' industria, per 
disciplinarla in modo organico e veramente 
razionale e per introdurre tu t te quelle fa-
cilitazioni ed agevolezze che possono gio-
vare sia all 'agricoltura sia alle nostre in-
dustrie. 

In questa occasione il Governo non man-
cherà di tenere in ispeciale considerazione 
i desiderii espressi dall 'onorevole Lucca, 
desiderii che si r iannodano ad un disegno 
di legge che, come ho già detto, sta innanzi 
all 'esame del Parlamento. 

Vengo ora all 'onorevole Giunti , il quale 
si è occupato di un'annosa vertenza che si 
riferisce ad un assetto della Cassa di ri-
sparmio di Lungro. 

L'onorevole Giunti ha accennato già ai 
precedenti di questo Is t i tu to ed all 'opera 
che per esso ha speso il Governo. 

L'onorevole Giunti ha riconosciuto come 
il Governo abbia già dato prova evidente 
di tut to il suo interessamento a favore di 
questa benemerita istituzione. Quando il Go-
verno accordò il t ra t tamento di valetudina-
rietà agli operai delle saline, esonerò gli 
operai iscri t t i alle saline di Lungro da una 
terza parte del contributo da essi dovuto 
alla Cassa, assumendolo a suo carico e con-
senti successivamente parecchie altre age-
volazioni. 

Ora gli operai hanno invocato altri prov-
vedimenti per questa istituzione, e precisa-
mante hanno domandato che la Cassa venga 
l iquidata, e sieno quindi esonerati comple-
tamente i contribuenti al l ' is t i tuto da ogni 
ul teriore versamento. 

L'amministrazione ha proceduto ad accu-
rat i e di l igenti studi con tut to quello inte-
resse che meritava così benemerita istitu-
zione, e dal risultato dei suoi studi è venuta 
nel convincimento che il procedere alla li-
quidazione della Cassa non gioverebbe in 
alcuna guisa agli operai inscri t t i alle sa-
line, poiché non si avrebbe più il modo di 
far fronte a quelli impegni che la Cassa 
slessa ha assunto per pensioni alle vedove 
ed agli orfani degli operai inscrit t i , e nessun 

positivo vantaggio verrebbero at tualmente 
a realizzare gli operai stessi. 

Credo che anche in questo concetto vo-
glia convenire l 'onorevole Giunti . Gli studi 
del Governo si sono quindi r ivolt i a ricer-
care fino a qual punto possa provvedersi 
per un'ulteriore riduzione degli oneri degli 
operai, tenuto conto degli impegni che ha 
la Cassa e delle notevoli concessioni già 
finora fattesi. 

Questi studi sono ormai ul t imati , e posso 
assicurare l'onorevole Giunti che, f ra breve 
tempo, sarà data una definitiva risoluzione, 
soluzione che io mi auguro sarà corrispon-
dente ai desideri dell 'onorevole collega. 

Giunti. Pregherei di affrettare. 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Tra pochi giorni. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Compans. 
Compans. Avendo piena fiducia negli in-

tendiment i e nell 'opera dell'onorevole mi-
nistro delle finanze, prendo atto con soddi-
sfazione delle spiegazioni datemi dall'ono-
revole sotto-segretario di Stato a nome del 
ministro. 

Mi permetto di r innovare la raccoman-
dazione che t rat tandosi d ' indus t r ie nuove, 
d ' indus t r ie i cui prodotti sono quasi esclu-
sivamente destinati all 'esportazione, il prezzo 
del sale che si farà pagare agli industr ial i 
non debba superare il prezzo di costo ; — e 
che l 'annunziato disegno di legge sia pre-
sentato con quella solerzia che permetta, 
pr ima delle vacanze estive, di veder sanzio-
nati i provvedimenti indispensabil i a l l ' in-
cremento di questa nuova ed importante 
industria. 

Presidente. Il seguito di questa discus-
sione è r imandato a martedì, poiché la Ca-
mera ha già deliberato che domani debba aver 
luogo lo svolgimento delle interpellanze 
sulla crisi vinicola. 

L'onorevole De Cristoforis ha presentato 
una proposta di legge di sua iniziativa, che 
sarà trasmessa agli Uffici perchè ne ammet-
tano la lettura. 

Interrogazioni e interpel lanze. 
Presidente. Si dia let tura delle domande 

d ' interrogazione e d ' interpel lanza pervenute 
alla Presidenza. 

Ceriana-Mayneri, segretario, legge: 
«I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze per sapere se 
è disposto ad uniformarsi alla convenzione 
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5 marzo 1902 r iguardante le tasse e i dazi 
sullo zucchero (convenzione di Bruxelles) e 
r iformare la nostra legislazione : 

a) sostituendo la tassazione diretta sullo 
zucchero fabbricato alla tassazione indi-
ziaria ; 

b) sopprimendo la facoltà che hanno ì 
fabbricanti di pagare la tassa con cambiali; 

c) riducendo il dazio doganale al li-
vello della tassa di fabbricazione con una 
differenza di sole 6 lire. 

« Pantaleoni. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione sulle condizioni deplorevoli in cui 
sono tenut i i locali adibiti dal Comune di 
Roma per uso della Regia scuola superiore 
di Magistero femminile. » 

Chimienti, Celli. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica per sapere 
se e come intenda eseguire l'articolo 3° della 
legge 11 aprile 1886, n. 3798 (serie 3a). 

« Girolamo Del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' interno intorno ai disordini 
che si asseriscono avvenuti ieri a Lucerà. 

« Salandra. » 

« I sottoscritti chiedono d ' in te r rogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se sia sua intenzione di far conver-
gere ad una rettifica dell 'attuale linea por-
ret tana gli eventuali studi per una diret-
tissima fra Bologna e Firenze. 

« Morelli-Gualtierotti, Ca-
sciani. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda presentare sollecitamente 
il progetto delle opere di bonifica in terri-
torio di Bruzzano. 

« Tripepi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici su-
gli intendimenti del Governo per la diret-
t issima Roma-Firenze-Bologna. 

« Rava. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quale è il pensiero del Governo sulla 
direttissima Bologna-Firenze-Roma. 

« Torrigiani. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare gli 
onorevoli ministr i delle finanze e dell 'agri-
coltura, industr ia e commercio sui loro in-
tend iment i sui singoli voti espressi di re-
cente in pubblici comizi e da varie asso-
ciazioni agrarie per temperare le conse-
guenze della crisi vinicola in Piemonte, e 
sui r isul ta t i delle indagini promosse per 
accertare le cause permanenti o transitorie 
general i o speciali della crisi stessa. 

« Calissano. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della pubblica istruzione sui cri-
teri che lo guidarono nella soppressione 
dell ' ispettorato centrale e di due divisioni 
generali e nella nomina del personale messo 
a disposizione. 

« Del Balzo Carlo. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e come intenda provvedere, per 
ragioni di opportunità e giustizia, al fat to 
che nella Provincia di Milano le chia-
viche di scolo esistenti negli argini di se-
conda categoria parte sono a carico del-
l 'Amministrazione idraulica, e parte a carico 
dei colanti. 

« Gattoni. » 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Desidererei rispondere subito ad una inter-
rogazione presentata dall'onorevole Salandra 
intorno ai fa t t i avvenuti ieri a Lucerà. 

Presidente. L'onorevole Ronchetti esprime 
il desiderio di rispondere subito ad una in-
terrogazione dell'onorevole Salandra. 

Se nessuno si oppone gli darò facoltà di 
parlare. 

Ne ha facoltà, 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Sono lieto di poter assicurare l'onorevole 
Salandra e la Camera che, come in tut te le 
Provincie del Regno, così nella provincia 
di Foggia, la giornata di ieri è passata ge-
neralmente senza notevoli incidenti, e la 
festa del lavoro si è celebrata per modo che 
l 'ordine pubblico non può dirsi che sia stato 
seriamente turbato. 

Ecco ora quel che è avvenuto a Lucerà. 
Erano ivi permesse, come il nostro diri t to 
pubblico vuole, le conferenze nei luoghi 
pubblici od apert i al pubblico, ed " erano 
pure state permesse le passeggiate nelle 
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campagne, fuori dell 'abitato. I n tut te le 
altre par t i della provincia di Foggia i la-
voratori si sono uniformati a questa dispo-
sizione della autorità e non diedero quindi 
luogo a disordini. 

A Lucerà una folla di lavoratori uscì 
dalle porte della città, in piccoli gruppi» 
alla spicciolata. Ma, usciti che furono, le 
piccole br igate si r iunirono, e, stret te in 
unica falange, tentarono di r ientrare in 
città. Potevano essere forse duemila persone, 
che si disponevano così in corteo a percor-
rere le vie di Lucerà. Allora, allo scopo di 
far eseguire gli ordini ricevuti , affrontarono 
i lavoratori un funzionario di pubblica si-
curezza, il tenente dei carabinieri con pochi 
uomini dell 'arma e un plotone di t ruppa, e 
intimarono lo scioglimento dell 'assembra-
mento facendo suonare i prescrit t i tre squilli . 
Malgrado ciò la folla resistette, si rovesciò 
sulla forza pubblica, ed incominciò anche 
a get tar sassi, uno dei quali colpì il vice-
brigadiere dei carabinieri. 

Ad impedire guai più gravi , due cara-
binieri, per intimorire la folla, estrassero le 
rivoltelle e spararono quattro colpi per aria. 
Questo bastò perchè si potesse procedere alla 
dispersione dell 'assembramento. 

Nessuno dei lavoratori pertanto rimase 
ferito di arma da fuoco : indagini accurate 
fat te dopo per accertarsi che anche casual-
mente qualche ferito fossevi stato, diedero 
un r isultato affatto negativo. 

Dei lavoratori uno fu bensì ferito, ma da 
un sasso, e quindi da un sasso lanciato dai 
suoi compagni. . 

Si procedette però a qualche arresto fra 
i più riottosi. Ma degli otto arrestat i quat-
tro vennero ri lasciat i qualche ora dopo in 
libertà, quattro vennero deferi t i a l l 'autor i tà 
giudiziaria, presso la quale si son fat te sol-
lecitazioni perchè li giudicasse con tu t ta la 
possibile celerità. 

Questi i fat t i avvenuti a Lucerà che, come 
vede l 'onorevole interrogante, si riducono 
fortunatamente a minime proporzioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Salandra. 

Salandra. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno per la cor-
tesia con cui ha voluto rispondere imme-
diatamente alla mia interrogazione. 

Sono lieto che le notizie, certamente au-
tentiche, che egli mi fornisce sieno tal i da 
at tenuare l ' impressione non certo gravis 
sima, ma di una tal quale gravità, che de-

r ivava dalle notizie pubblicate dai giornali 
di Napoli, in cui si parlava di otto feri t i . 

Non ci sono ci t tadini ferit i , e tanto me-
glio; e tanto meglio pure se la feri ta del 
carabiniere, sia esso tenente o vice-briga-
diere, è leggera come speriamo. 

Non mi resta che augurare che le cose 
vadano sempre così, e che non accada d i 
peggio. (Si ride). 

Presidente. Così è esaurita la interroga-
zione dell 'onorevole Salandra. 

Osservazioni sull'ordine del giorno. 
Calissano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Calissano. Io ho presentata un ' interpel-

lanza la quale r iguarda la crisi vinicola ed 
è rivolta all 'onorevole ministro delle finanze 
e all 'onorevole ministro di agricoltura, Indu-
str ia e commercio per conoscere i r isul tat i 
dell ' inchiesta cbe egli ha recentemente pro-
mossa per conoscere quali sono le cause 
della crisi stessa. I l minis t ro delle finanze 
deve rispondere domani ad alcune interpel-
lanze rivoltegli sullo stesso argomento della 
crisi vinicola ; io quindi prego l'onorevole 
ministro delle finanze di voler consentire 
a sua volta che domani pure si svolga la 
mia interpellanza per quanto lo r iguarda, 
avendo il ministro d'agricoltura, industr ia 
e commercio acconsentito che essa fosse 
raggruppata alle altre che domani si do 
vranno svolgere. 

Carcano, ministro delle -finanze. Per parte 
mia acconsento. 

Presidente. Le interpel lanze sopra uno 
stesso argomento debbono per disposizione 
regolamentare essere raggruppate insieme; 
dunque anche la interpel lauza dell'onore-
vole Calissano sarà raggruppata domani a 
quelle che già sono inscrit te nell 'ordine del 
giorno e sarà svolta dopo quelle che hanno 
la precedenza su di essa, 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze e inter-

rogazione sulla crisi vinicola. 
3. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (34) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Autorizzazione della spesa straordi-

naria di 5 milioni per la r iparazione di 
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danni recati dalle piene del 1901 alle opere 
idraul iche di 2 a categoria e per le sistema-
zioni di det te opere, resi u rgent i dalle p iene 
m e d e s i m e . (4) (Urgenza). 

5. Ruoli organici del personale delle 
dogane e dei laboratori chimici delle Ga-
bel le . (11) ( Urgenza) 

6. Modificazioni alla legge per la ri-
scossione delle imposte diret te . (12) ( Ur-
genza). 

7. Autorizzazione della spesa di l ire 
460,000 per la esecuzione delle opere di si-
stemazione della darsena di Ravenna . (7) 
( Urgenza) 

8. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti . (46) 

9. Approvazione del contrat to 30 ottobre 
1900, r if let tente la permuta del fabbricato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprietà di quel Mu-
nicipio sopra un 'area già appar tenente ai 
f ra te l l i Zappoli . (75) 

10. Disposizioni per la leva 1882. (66) 
11. Riordinamento del personale conso-

lare di p r ima categoria. (54) 
12. Spesa di lire 5,000 per lavori di si-

stemazione dei locali del Gabinet to di fi-
siologia nella Regia Univers i tà di Bologna. 
(102) 

13. Pagamento alla signora Augusta Tre-
visani di danni ed interessi e r imborso d i 
spese processuali e di un assegno vital izio 
in seguito a sentenza del l 'Autor i tà giudi-
ziaria. (90) 

14. Approvazioni di maggior i assegna-
zioni e di diminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previs ione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. (58) 

15. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Yit icuso (provincia di Ca-
serta) . (114) 

16. Costituzione in Comune autonomo 
sotto la denominazione di Vidardo-Casti-
raga, delle due f razioni di Yidardo e di 
Castiraga, ora aggrega te al comune di Ma-
rudo, mandamento di Sant 'Angelo Lodi-
giano. (83) 

17. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato p«r l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

18. Approvazione dell 'assegnazione straor-
d inar ia di l ire 10,200,000, da inscriversi nei 
bi lanci dei Minister i della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1901-902 
per le spese della spedizione mi l i ta re in 
Cina. (68) 

19. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Univers i tà di Ca-
gl iar i alle al tre indicate nell 'ar t icolo 2 let-
tera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(91) 

20. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Univers i tà di Sas-
sari alle al tre indicate nell 'art icolo 2 let-
tera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(91'bis) 

21. Costituzione della frazione di Crosia 
in Comune autonomo: (81) 

22. Distacco del comune di Gorzegno dal 
Mandamento di Bossolasco ed aggregazione 
al Mandamento di Cortemilia. (88) 

PROF . AVV . L U I G I RAVANI 
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